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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E IAZZARO

S. M. il Re si è compiaciuto di nominare nell'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu proprio:
Con decreto del 28 giugno 1916:

a grand'uffixiale:
Corsi cay. Camillo, vice ammiraglio, ministro della marina - Mor-

rone cay. Paolo, tenente generale, ministro della guerra - Dal-
Iolio car. Alfredo, id., sottosegretario di Stato per le armi e
muniziòni.

Con decreto del 26 luglio 1916:
a cavaliere di gran croce:

Cassis march. Giovanni, senatore del Regno, commissario civile di
Milano.

Con decreto del 6 agosto 1916:
a grand'ufßziale:

(In considerazione di speciali benemerenze acquistate sul teatro
della guerra in Libia).
Ferri cav. Ferrueeio, tenente generale, comandante la divisione ter.

ritoriale di Napoli,
a commendatore:

Castelli Della Vinca comm. avv. Giovanni, consigliere reggente della
Banca d'Italia a Livorno.

ad uglxiale:
Levi Morenos prof. comm. David, fondatore delle navi-asilo.
(In considerazione di speciali benemerenze acquistate sul teatro

della guerra in Libia).
Mola cav. Ferruccio, maggior generale- Martinelli cav. Vittorio, id.

a cavaliere :

(in considerazione di speciali benemerenze acquistate sul teatro
della guerra in Libia).
Rho cav. Michele Eraldo, maggiore nel 3° reggimento alpini - Ca,

labrese cav. Ernesto, avvocato militaré 3a classe presso il tribu-
nale di Verona - Ausiello cav. Salvatore, mqggiore 15 reggi•
mento fanteria.

Con decreto del 23 luglio 191ô :
a grand'uffixiale:

Luciolli comm. Ludovico, direttore generale delle gabelle.
a cavaliere:

Razeto cav. Giov. Battista, comandante il piroseafo Re Umberto -

Romizi cav. uff. rag. Cesare, cassiere del Ministero dell'interno.

S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. si compiacque
nominare nell'ordine.dei Ss. Maurizio e Lazraro:

S Ila proposta del ministro dell'interno :

Con decreto del 30 aprile 1916:
a grand'uffixiale:

Facciolati comm. dott. Giovanni, prefetto del Regno, collocato a
riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 4 maggio e 11 giugno 1916 :

a commendatore:
Po liaghi ing. Alfredo, capo servizio trazione delle ferrovie dello

Stato, collocato a riposo - Quaglia ing. Giovanni Battista, ispet,
tore superiore di vigilanza del Ministero dei lavori pubbliol, id.
- Agazio ing. Giuseppe, ispettore superiore del genio civile,
id. - Statuti ing. Luigi, ingegnere capo del genio pivile, id.
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a cavaliere :
BoldrIni ing. Filippo, ingeggere 1pnio civile, collocato a ri-

Sulla "Ÿo osta del mifüstro della marma:
on àÁcrâÚ aeË30 gennaio, 2, 0, 13, 27 aprik 19 marzo

e 11 e 14ynaggio 1916:
a .grgnd uf)!«iajo:

Martini,Paolino, conizammiragUo cõllocato in posizione ausiliaria.
a commendaioá:'

Ruggiero Giuseppe, capitinÃ di¾siâllo,'collocato in posizione au-
NAiáriaL'Liiñghètti Alessandro, capitano di vascello, collocato
inpœo.

ad uf)!«iale :
Cocozza Campanile Nicola,,capitano di fregta, collocatoinposizione

ausiliariá à iriásfrdälla"Luigi, o"$1omiello IË4ebhinisia nelÏa
R. marina, id. - Galiani'Lamberto, capitana di-fregata, id.

à cavaliste:
Elmi Teoli Iodovico, capitano 4Í kegata, collocato in posizione au-

gillärig --Èarilia14ogioramli; aspitan di potretta, collocatoa
riposo - Rana Nicola, maggiore medico nella Jt. marina, id. -
De Maio Francesco, primo bapitano commissario nella It. ma-
rina, collocato in posizionefusiliarla - Colorni Umberto, te-
etate colggngo mggico,nella R. .merina,sid. äd. - Gamba Gio-
Vanni Battista, maggiore oommissario, id. id. - Lignola Via-
ogazo, primo.eapitario,pquimissario, id.;id. - Volta,ttorni Afaz-
zfrio, tenänte di vaséello, id. - Mazzola Attore, jd. Id. - Foà
Ernesto, primo capitano commissario nella R. marina, collocato
jg giforma.

Sulla proposta del ministro delle .ûnanze :
Con decreti del 21 e -25 reaggio 1916:

a eömmendatörer
Rigazzi colúm. dott. Brunone, intánd nte di finanza, coliocato a ri-

poso. ,

ad u/ßriale:
81gnorini comm. ing. Federico, direttore eompartimentale del cata-

sto collocato a riposo
Stillä proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

CinÀëàr i d Ë!Ïläafgi'di4 o 19fé
a Änd'iit}lziale:

Päis þrot Antonio, ordiffa noÎli It. Ùniversitå di Cagliari, collo-
esto a rijioso.

19ernardi p f. comm. Enri nolla R. Università di Pa-
dova, floã;g r

a cavaliere:
Eniër raf. Carlo, o dinaÑo Ï$Ê. Università di Bologna, collo-

Sulla roposta del ministro delle poste e dei telegrafl:
3;on decretiÀ 30 oprile e 14 mäggio 1916:

a commegipre:
Tosoni comm. Alepsgdro, o digione nell'Amministrazione delle

poste e dei teleirafi go .s goso.
Boscarini comm. Raffaele, direttore superiore di 2a classe ap11'Am-

minis zige deg.pgste del telegrg cç11ocato a riposo.

ORDINE 'ÏÈÙ (iŠÒÑAl'ITALIA
B.p. 11 ge ai compiacque nominare nell'Ordine della

orgna d'Italia :

J)i Suo Motu proprio :

Con decreti del 28 giugno e 8 luglio 1916:
a grand'uf)iziale:

Alfiori cav. Vittorio, tenente generale, sottosegretario di Stato per

la guerra - Di Carpegn alconferi principeGuido, senatore del
Regno.

' a commendatore:
Rocca cav. uff. Cesare, sSsílitliõ¾i Sili·aiore genorale della Có¾õ di

cassazione di Roma - Galdi avv. Matteo, libero docente ,tella
R. Universitilli Napolia

con décreto del 23 luglio 19Ì6:
a grand'uf)!ûale

Pozzi comm. avv. Federico, direttore della segreteria del.Senato del
Regno, collocato a riposo - Mazza comin. avv. Alessandro -

sídänte del Pio Ëcovero « Martinez > in Geriova,
a comynendatore:

Incontri march. Gino, gla deputato al Parlamento,membro del Con-
siglio coloniale del Miniäßio dálle doÌofiië - azza eiv. uff.
Vincenzo Ugo,-membro del Consiglio supirforo del lavoro -
GaÊà prof. 0arÏ Alberto della R. Università di .Palermo-
Rinaldi avv. Ant io, I (Foggia).

Leicht cav. prof. Pier Silverio di Michele, da Venezia - Zini cav.
Lamberto, ayyoegto in oTorino - Florio jptrt· Prof. Carlo,jel
R. liceo ginnasio « Vittorio A18eri » di Torino - Matcora Speri,
presidente del R. Istituto sordo-muti in Milano,

a cavaliere:
Lavarello Eugenio, capitano meicantile - Bologna Gerolamo,4d. -

F riero säe teol. D. barlo,.líaimo"co di'Lavóno Ôanavese UBer-
tolé geom. þiuseppe, da Lamporo, gesidente ppagtinai•µ -,ggy
teologo D. Vittorio, prroco ¢i Liggoggqrino).

Con décreto del 6.agosto 1916:
a grand'ugxiale:

Dell'Abbadessa comm. Antonio, vice.direttore generale del Ministero
delle finanze.

a commendatore:
Mangini cav. Avv. Luigi, apsessøre comunale di Gencya- 3fajo-

rana cav. Prof. Dänte.
ad ugxiale:

(In considerazione di speciali benemerenze acquistate sul teatro della
guerra in Libia).

Rosso cav. Renato, maggiore generale.
&Davaliere:

(in co siderazione di speciali benematenze ‡eguistate pul ,gogella
guerra m ibia).

Scalû Angelo, capitano legione carabinieri idi Bologna - Zamboa
Èortolo, capitano -78° reggimento fanterig - Piacenza Cakillo;
capitano direzione del ge o| TripáÛta~nÍa ŽËnSi"GÏòyinnit
primo capitano d'amministrazione-2 leggimonto bersagliori A
Maino Umberto, capitano d'amministrazione 2 a'egginiento ar-
giglieria pesmte campale - Gibilaro Amodeo, éostitûto avvocato
niilitare di 1 olasse presso il triimaale di Någioli - Fiscoio-
molo, maggiore fanteria.in posizione aus11iafia tal comifrËdo del
dorpo di stato maggiore - Fanfarillo dott..Ginéeppe, canelltmo
militare ospedale militare di Derna.

S. A. R.il Luogotenente Gentrale g S.M. si compipeque
nominare nell'ordine della Corona d'Italia:

Sulla proposta del ministro degli afari esteri:
Con deoreti dei 16, 23 dicembre 1915, 2, 13, 16, 21 gennaio, 13, 24

feb braio, 23 marzo, 2, 6, 9, 13, 30 aprile 1916:
a grand'uffixiale:

Coffino comm. Gaetano, tesoriere della chiesa nazionale di Loreto a
Lisbona.

a commendatore:

De Gregorio cav. Francesco, già archivista capo nel Ministero degli
affari esteri, eollocato a riposo - Ciamatra cat avy Guglielmo,
sostituto procuratore del Re.

ad v/fixiale:
De Clementi cav. Guido, commissario di pubblica sicuretza - Inter-

donato cav. Riccardo, direttore della sede del Banco di Roma
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in Egitto - Áimoda civ. Vittorio - Arrigoni na A 11care
Lusena avv. cav. Enrico.

Caló cav. Salvatore, vice presidentò della Cooperativa italiana di
dredit in Tunisi - Monpurgo dott. cav. Leonida, depatåte sco-
lá co in Tunisi - Cardoso dott. cay. Mahrliio, prituario del-
l'ospedale coloniale id. - Lumbroso cav. Eugenio, indtistriale,
id. - Infanto cav. Ulisse, R. Ytes consolo onorario - BenVénuto
cav. Donienico, presideitte della Società di ýatronato in Róedrio

Afodtaixo dott. càv. Moisè, presidente del Comitáto della Dante
AlfâËiëË in Saloniceo.

a cavaliere:
Paviolo dott. Italo, vice direttore del Monopolio dei tabacohl del

MonteneëeÑe rdggente la R. agenzia co11solaréniPongoritza-
Piccione Enrico '.- Öai•fagni Alfonso, presidente della! Camei•a
italiana di commercio in Ginevra - Luxardo Nicola - Bolza

Attilio,vice console onorario - Di Bernardino Francesso, ban-
chleie, residento a Filadelfla - Pennazio Secondo, direttore
della Banca russo-asiatica in Pietrogrado - Giacomino Michele,
scultore, residente in Monterrey (Messico) - Friggeri ing. Fa-
bio, ispettore al Ministero dei lavori pubblici - Andreoli nob.
di aúbbio Americo, capitano nel R. esercito - Sullusto dottor

' Cesare, consigliere della Dante Alighieri di Salonioco - Mösseri

Ugo, direttore della Banca~di Salonicco.
Con decreti del 7, 21, 25 maggio 1918 :

a cavaliere:

Bovo Goffredo, IT. di cancelliere interprete presso la R. legazione a

Barigkok - Nahetti Filippo, R. agente 'cotisolate ad Gruro (Bo-
lifiaf - Pestalozza prof. Uhiberto, insegnante di storia delle

religioni nella R. Accadenliä scient. lett. di Milano- Lombardi
Gidvanni, agente consolare a Villa Rica.

Sulla pi•oposta del ministro delle colonie:
don decreti del 16 aprile, 4, 11 maggio 1916 :

a commendatore:

Cristoforis cav. uff. Lodovico, direttore della Ba.nca d' Italia in
Asmara.

ad uffixiale:
Scacheri cav. ing. Giovapni, capo divisione nelle ferrovie dello Stato
' Vaiilini cav. Paride, direttore dáÎla lianca d'Italia a Tripoli
- PåÏ1ai•ano eg. Liiigi, colonnoÌlo d'apif61ieria- Amadei cav
rag. Giüdo, rägionierà capo nelle Intenderize di finania, ragio-
niere del Governo ili Tripoli.

Gasponi cav. Aspromonte, ufficiale coloniale di 2a categoria del
ruolo dell'Eritrea - Fonti Grupiani cav. Camillo, ufEciale di
2 elgo§e neÏÏë dogane, direttore delle dogane della ËoniaÚa -
%íziÑ cay. Öreste, afahivista di 2a classe ziel Ministe'rd delle
obÏŠni'e.

a cavaliere:
Rovereto march. prof. Gaetano fu Giuseppe - Farsetti prof. Giu-

seppe fu Luigi - Fratichi Ulisse fu Vincenzo - Mohammed
Ali Elui Bey fu All - Bardelli prof. Lorenzo fu DÉdËuÏco -
Valentini prot Zopito fã Vincenzo - Tommasi Cainillo fu Fran-
cesco.

Con decreti dell'8, 11 e 15 giugno 1916:
a commen¢atore:

Caffatel cav. uff. avv. William, consigliere di Corte d'appello, pre-
idente dálla Òõrte 'aSpollo di '1'ripoli.- Vianálli iflg. Ilodolfo,
Is§$ttärä principale di Ïa classe nei circoli teëroviari d'ispázione
à Ÿeinativi.

ad u//lziale:
De Leo dott. cav. Camillo, medico chirurgo - Queirolo dott. cava-

r¶$rnesto, pi•iuto segretario nel Ministero delle cologie -
coitirii caŸ. Antonio, ufficiale col fiiale nel rpolo del-

a cavaliere :
Ierna dott, Raffaelermedico-chirurgo e consigliere provinciale di

Floridia .Carpinteri avv. Luigi, consigliere provinciale di Ca-

nicattini Bagni - Arani dott. rag. Agostino, primo ragfoniere
nel Ministero delle colonie - Ðentioi avv. Plotro resitidnte di
Brava (Somalia) - Carcolorer Enrico, archivista capo della So-
malia - Ragona avv. Antonio, giudice di 2a classo, giudice re-
glonale di Tripoli - Spada Francesco, ufficiale di dogiría -
Martelli prof. Alessandro, ordinario nel R. Istituto foréatÄfe su-
periore di Firenze - Paltrinieri Romo, applicato di i classe
nel Ministero delle colonie.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 12 marzo e 30 aprilo 1916:
a cavaliere di gran croce:

Ferrari comm. Adolfo, prefetto dèl Regno, collocato a riposo.
a cavaliere:

SacerddtiuCesare, alpplicato nelPAmministrazione delle carecri, col-
'lodató adipoab.

Sulla proýobta del ministro dei lavori pyhblici:
Con dooreti del 27 aprile e 4 maggio 1916 :

ad uffixiale
Fabiano Cirio, ispettore delle ferrovie dello Stato, collocato a ri-

poso;- Annino Gaetano, id., id.
a cavaliere:

Primicerio ing. Giadinto, ingegnere nel ruolo aggiunto gel genig
ivile, collocato a riposo - Rossari Filippo, isýttore grincipale
delle ferrovie dellodfato, id. -- De Giòrais Agostino, lagettore
delle ferrovie dello Stato, id. -- ScoËb Ing. Giu pe, il., id. -
Puttato Antonio, capo ufficio delle ferrovie id.,. id. --•Rogsi Emi..
Iio, id., id.

Con decreto del 4 giugno 1916:
a grand'uffiziale:

Mazza avv. Alfredo, direttore generale al Ministero dei avori pub-
blici.

a commendatore:
Luzzati ing. Riccardo, residente, a Varese -- Vitari Ernesto, id. a

Roma - De Santis i,ng. Giuseppe, ispettore capo del ruoÌo di
vigilanza nell'Amministrazione centrale del lavori puþ¶ci
Bruni avv. Giovannj, capo sezione nell'Amministrazione id.
Cozza ing. Luigi, ingegnere ¢app del gpgig afviley Oggige-
bregondi avv. conte Luigi, sottopapo servigio ¢elle ferroyle di
Stato.

ad uffixiale :
Guttinger ing. Arturo, residente a Roma - MedinatMighelangelos

sindaco di Vieste - Luigioni ing. Carlo, ispettore ýrgÿ1'pale
del ruolo di vigilanza dell'Amministrazigne cerittaÏe eÏ lavo,ri
pubblici - D'Aló ing. Gaetano, id. id. -I¥attishnfay(Atúal'dä,
capo sezione al Ministero dei lavori pubblici - Pirola ing. Be··
niamino, ingegnere capo del genio civile - Del Bono ipg. E-
doardo, id. id. - Averone ing. Antonio, id. id. - Barattelli in-
gognere Quintino, ingegnere id.

Hajech ing. Alessandro, capo divisione delle ferrovie di Stato -
Zoncada avv. Giuseppe, id. id. - Franco ing. Giorgio, id. id. -
Piermarini dott. Guido, id. id.

a cavaliere:
Bernardi ing. Giovanni, residente a Brescia - Nardi avv. Dome-

nico, id. ,Bologna - Farina ing. Guido, id. Salo (Brescia) - Ri-
gnon Filippo, id. Roma - Borgonzoni ing. Arturo, id. Fer-
rara - Cipollone ing, Luigi, id. Orsogna-PizzagalltDomenico,
id. Napoli - Gonzales del Castillo y Angulo nob. Antonio, in-
gegnere residento a Napoli - Agustoni. ing. Antonio, .resi-
dente a Roma - Buscaglia ing. Carlo, presidente dgl Consiglio
d'amministrazione della Boniftpa Umþra - Lami ing. Agostino,
residente a Todi - Bozzi Francesco, id. Modugno - Farinelli
ing. prof. Paolo, id. Napoli - Colombo Pacifico, id. Torino -
Revessi ing. prof. Giuyppe, id. Roala - Ropsi avv. Aldo, begre-
tario nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici - Bar-
lotta avv. Oreste, id; id. 2 Talamanga avv. Ernesto, id. id. -
Franchini ing. Venanzio, ispettore del ruolo di vigilanza del-
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l'Amniinistrazione centrale dei lavori pubblici - Di Veroli in-

ognere A1þerto, id. id, - Gramigna ing. Andrea, id. id. - Spa-
gnoli rag. Carlo, ragioniere id. - Bambini Pietro, applicato id.

Peco ing. Giovanni, mgegnere ,ney R. corpo genio civile - Artale
ing. Ettore, id. id. - Ricciuti ing. A bramo, Id. id. - Strada ing.
Alfredo, id. id. - Madrulli ing. Riego, id. id. - Moltedo ing.
Edmondo, id. td. - Chiari ing. Giuseppe, aiutante principale id.
- Musilli ing. Gaetano, id. id. - Giusti Enrico, id. id. - Linelli
Carlo, ispettore principale ferrovie Stato - Rubic ing. Italico,
id. id. -.Kna p ing. Giuseppe, id. id. - Pello ing. Pacifico, id.
id. - Giachetti rag. Edoardo, id. id. - Arboritanza ing. Dome-
nico, id. id. - Negri ing. Carlo, id. id - Mandolini dott. Arrigo,
id, id. -- Lorenzi dott. Arturo,. id. id. - Falcone dott. Gustavo,
id. id. - Chiesa avv. Franceseo, id. id. - Patti ing. Pasquale,
id. id. - Pettenati ing. Achille, id. id. - Orlandi Riccardo, id.
id. - Valerio dott. Olinto, id. id. - De Romano ing. Silvio, id.
id. - Trotta Vincenzo, capo stazione principale id. - Somigli
Antonio, id. id. ..- Ferrante Francesco, itl. id. - Minucciani Vit-
torio, capo deposito principale id. -- Pepe Giuseppe, sotto ispet-
tore ferrovie Stato - DeMartino Giovanni Battista, capitano dei
servizi inarittimi delle ferrovie dello Stato.

Con decreti dell'8, 11, 13, 15 giugno 1916:
a commendatore:

Cavazzuti ing. Giov. Batt., .ingegnero capo del genio civile, collocato
a riposo - Paribelli nob. ing. Giuseppe. id. id. id. - Taiani
Antonio, capo divisioni delic ferrovie di Stato - Zanotta inge-
gnere Alfonso, sottocapo servizio id.- Jona ing. Amedeo, capo
divisione id.

ad u§iziále:
Giovannetti Augusto, archivista del Ministero dei lavori pubbblici,

collocato a riposo.
Glisenti cav. Guido, sindaco di Carcina (Brescla) - Oictti avv. En-

rico, residente a Roma - Pedoja cav. ,Emilio, id. - Bono av-
vocato Mario, residente a Padova - Bruno ing. Alberto, inge-
'gnere capo dell'uffleio tecnico provinolale di Avellino - Cortis
avv. Emanuele, segretario nell'Amministrazione centrale dei
lavori pubblici.

a catiali¢te :
Antonelli Alfonso, residente a Roma - Caruso ing. Antonio, resi-

dente a Meta di Sorrento - Brunelli rag. Silvio, ragioniere
elllAmministrazione centrale del lavori pubblici, collocato a
riposo - Generali ing. Luigi, aiutante principale del genio ci-
Vile id¿ - Scalzi ing. Michele, id. id. - Spallazzi Mario, archi-
vistas del genio civile, id.

Sülla Ikoposti del ministro della marina :

Con decreti del 10 ottobre e 23 dicembre 1915,
12, 19, 23,. 30 marzo e 9 aprile 1916 :

a grand'uffixiale:
SplarÍ Ernesto, capitano di vascello, collocato in posizione ausiliaria.

ad uffixiale:
Salemme Angelo, capitano di porto di 2a classe, collocato a riposo,

a cavaliere:

Pincione Vincenzo, capitano macchinista nella R. marina, collocato
.
in posizione ausiliaria- Megna Oreste, id. id. - Cogliolo Angelo,
id. id., collocato a riposo - Massa Felice, capitano commissario
nella R. marina, collocato a riposo - Bosio Michele, capitano
macchinista nella R. marinascollocato in posizione ausiliaria -
Alioto Salvatore, id. id. - Bocca Michele, tenente macchinista
nella R. marina, collocato in posizione ausiliaria.

Con decreti del 30 gennaio, 13, 16, 27 e 30 aprile,
4, 7 e 14 maggio 1916:
a grand'u/ßziale:

R ipa di Meana Vittorio, maggiore generale del genio navale, col-
locato in posizione ausiliaria -· Belleni Silvio, contrammira-
glio, collocato id.

«. Commendatore.:
De Luca Carlo, capitano di vascello, collocato in posizione ausi-.

liaria.
ad ugiziale:

Simoni Alberto, capitano di vascello nella riserva navale,collocato
a riposo - Di Palma Castiglione Gaetano, primo tenento.di Va-
scello, collocato a riposo.

a cavaliere:

Cinguetti Alessandro, impiegato aggiunto di la classe nel R. Isti-
. tuto idrografico della R. marina, collocato a ripose - Ferolla

Eugenio, capitano macchinista nella R. marina, collocato in po-
sizione ausiliaria - Capozzi Donato, capitano macchinista, id.
- Torsiello Ferdinando, capitano nel corpo R. equipaggi, id. --
Di Fiore Raffaele, id. id. -'De Cesare Francesco, id. id.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
Con decreto del 19 m zo 1918:

a commendatore :
Baraldi cav. uff. Enrico, intendente di finanza - Marchesini cava-

liere uff. dott. Marco Tullio, id.
ad w/}ixiale :

Rinaldi cav. avv. Antonio, presidente della Commissiono manda-
mentale delle imposte in Napoli - 1½olinari car. dott. Vittorio,
già membro id. Torino - Paissa cav. Luigi - Gauthier cava-
liere monsignor Federico.

a cavaliere:
Banche Giuseppe, esattore consorziale in Lanzo Torinese - Bonfra-

tello avv. Giovanni, membro Commissione imposte in Palermo
- Berardi Vincenzo, già id. in Bari - Bovenzi Francesco, ma-
resciallo della R. guardia di finanza a riposo - Cavaggioni
avv. Claudio, già memtro Commissione imposte in Tregnago-
Ceramelli avv. Luigi, presidente Commissione imposte in Co1Ie
Val d'Elsa - Gay Camillo Adalberto, esattore imposte a Viù -
Masi avv. Tommaso, vresidente Commissione imposte in Venosa

'

- Splendore Altredo, già presidente id. in Pizzoli- Valloire Co-
sare, esattore imposte in Susa - Baccon Francesco, geometra
- Rosa Deòdato, ragioniere - Fiorio Laureato.

Con decreti del 9, 16 e 30 aprile 1916:
a commendatore :

Gaetani cav. Nunzio, vice avvocato erariale di la classe, collocato
a riposo - Di Lorenzo cav. uff. Salvatore, capo sezione di la
classe negli uffici della Corte dei conti, collocato a riposo -
Assisi cav. avv. Giovanni Francesco, intendente di finanza, col-
locato a riposo.

a cavaliere :
Casati Luigi, ispettore capo delle tasse sugli affari, collocato a ri··

poso -- Caratti Enrico, ricevitore capo del registro, collocato a

riposo - Venni Salvatore, archivista di la classe nel Ministero
del tesoro, collocato a riposo.

Con decreti del 21 e 25 maggio 1916:
a commetidatore:

Lovisolo cav. Luigi. intendente di flaanza, collocato a riposo - Mon-
tipö cav. uff. Garlo, id., id. - Rangldi cav. uff. dott. Pio, id., id.
- Tedesco cay. Pier Giovanni, id., id.

ad «ffixiale : '

Moscatelli cav. dott. Franceseo, agente superiore di la classe nella
Amministrazione provinciale delle imposte dirette, con l'inca-
rico di funzioni di ispettore provinciale collocato a riposo -
Protomastro cav. Giuseppe, id. id. - Ba,gnoli cav. Cesare, in-
gegnere nel personale tecnico ordinario del catasto e dei ser-
vizi tecnici di finanza, collocato a riposo.

a cavaliere:
Santini Girolamo, applicato d'Intendenza, collocato a riposo - Guidi

Stefano, ufficiale alle scritture nelle manifattura dei tabnechi,
collocato a riposo - Arminio Giambattista, primo agente di
la classe nell'Amministrazione provinciale delle imposte di-
rette, collocato id. - Ori Achille, ufficiale di agenzia di 2a classe
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nell'Amministrazione id., collocato id. - Bonfanti Ainbrogio,
agente superiore di la classe id. incaricato delle funziotri di
ispettore provinciale, collocato id. - De Blasio Salvatore,
utficiale di dogana, collocato id. - Giobbi Bem, ispettore nelle
dogane, collocato id. - Novelli Gaetano, ricevitore principale
del registro, id. - Tollis Francesco, ufficiale di dogalia, 14
id. --- Carresi Genzino, capitano, nella R. guardia di finanza,
td. - Sileci Guglielmo, archivista capo nelle Intendenze di
finanza, id.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreti del 30 aprile, 4, 18 e 25 maggio e I° giugno 1916':

a commendatore :

Aloj cav. uff. Salvatore, direttore della sede di Palermo de11a Banca
d'Italia.

• ad u/faiale :

Di Pietrantoriio cav. Bernardino, direttore del Banco di Napoli -
Assumma .cav. Felice, id. - Folinea cav. avv. Vittorio, id. -
Rizzo cav. Salvatore, archivista capo del Ministero del tesoro,
collocato a riposo - Taino cav. Giuseppe, delegato del tesoro
di la classo, id.

a cavehere:

Cisternino Tommaso, archivista di la classe negli uffici della Corte
dei conti, collocato a riposo - Vanaerini Pio, ufliciale di ra-
gioneria di la classe nelle Intendenze di finanza, id.

Roi Marco, direttore di sucaursale della Banca d'Italia - Praga For-
ruccio, ispettore della Banca d'Italia - Nuvoloni Clodomiro, di-
rettore di succursale della Banca d'Italia --- Franchi Franco, id.
id. - Baduel Ettore, id. id. - Barbaria rag. Giorgio, id. id. -
Bocchini Alfredo, direttore del Banco di Napoli - Marenghi
Silvio, id. id. - Lerro Luigi, id, id. - Bassi Pietro, primo se-

gretario di la classe nelle Delegazioni del tesoro, collocato a

riposo - Corti Pietro, ufficiale di ragioneria di 2a classe nelle
Intendenze di finanza, id. - Maraffi Camillo, primo ragioniere
di la classe, id. id., id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con decreti del 9, 19 marzo, 4 e 28 maggio 1916:

a commendatore:
Lori prof. cav. uff. Ferdinando, rettore della R. Università di Pa-

dova - Bonome prof. cav. uff. Augusto, ordinario nella R. Uni-
versità, di Padova - Rizzo prof. cav. Giulio Emanuele, id. id. di
Napoli - Gambigliani Zoccoli prof. cav, uff. Ettoro, libero do-
cente nella R. Università di Roma,

ad ufßziale:
Bruschi cav. Angelo, Libliotecario pelle RR. biblioteche - Franzoni

prof. cav. Andiea, capo d'Istituto effettivo nelle RR. scuole nor-
mali - De Rose prof. cav. Luigi, ispettore onorario dei morfu-
menti nel mandamento di Marigliano.

a cavaliere:
Corsi dott. cav. 0arlo, R. provveditore agli studi - Baldasseroni

prof. cav. Giuseppe, direttore generale delle seuolo elementari
di Firenze - Musco cav. Angelo, artista drammatico - De An-
geli prof. cav. Angelo, capo d'Istituto effettivo nelle RR. scuole
normali - Mazzatinti dott. Romeo, assessore dell'istruzione
pubblica in Bevagna (Perugia).
Con decreti del 9 gennaio, 4 e 25 maggio, 4 giugno 1916:

a grand'u§iziale:
Cancellieri Antenore, direttore generale nel Ministero dell'istru-

zione pubblica - Ferroglio prof. comm. Gaetano, ordínario nella
R. Università di Torino, collocato a riposo - Boubée prof. comm.
Paolo, id. nella R. scuola superiore politecnica di Napoli, id.

ad vf/2xiale:
Schiaparelli prof. cav. Celestino, ordinario nella R. Università di

Roma, collocato a riposo - Zazo prof. cav. Stanislao, id. nelle
BR, scuole normali, id.

Perotti cat Natale Giuseppe, primo ispettore scolastico, collocato a
riposo -÷- Puccioni cav. Vincenzo, direttore della segreteria del
R Istituto di studi superiori di Firenze, collocato a riposo.

a cavaliere:

Alvisi Adolfa, maestro di musica in Bologna - Andreani Aldo; ar-
chitetto in Mantova - Arias prof. Gino, ordinario nella R. Uni-
versità di Genova - Bucco prof. Menotti, libero docente nellä
R. università di Napoli - Costantini Beniamino, benemerito dél-
l'arte - De Luca prof. Luigi, insegnante nel R. Istituto di belle
arti di Napoli - De Lucchi prof. Guglielmo, ordinario nei Regi
licei - De Marco Eduardo, maestro elementare in San Pietro
Vernotico - Lucibelli prof. Giuseppe, libero docente nella Regia
università di Napoli - Marchetti Quirino, maestro elementare
in Roma - Mannosi Ettore, economo nei Convitti nazionali -
Natali prof. Giulio, ordinario nei Regi Istituti tecnici - Pasqua-
lino Vassallo avv. Rosario, consigliere provinciale scolastico in
Caltanissetta - Piperno prof. Arrigo, libero docente nella Regia
università di Roma - Pozzo rag. Umberto, primo ragioniere
nel Ministero dell'istruzione pubblica - Regoli Raul Augusto,
benemerito dell'arte drammatica - Soliipa Tito, artista lirico
- Spaziante dott. Vincenzo, primo segretario nell'Amministra,-
zione provinciale scolastica.

Lami prof. Paolo, ordinario di fisica e chimica nei RR. licei, collo-
rato a riposo - Poli Giovanni, primo ispettore scolastico di
la classe, id. - Do Nat prof. Sante, ordinario nei RR. Istituti
tecníci, id.

Sulla proposta del ministro delle posté e dei tele-
grafi:

Con decreti del 13 e 30 aprile 1916:

a commendatore:

Dalla Ferrera cav. uff. Giovanni, direttore principale di la g¡gggg'
nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, collocato a

riposo.
a cavaliere :

Falzacappa Paolo, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi, collocato a riposo - Di Flora Vincenzo,primo uf-
ficiale id. id. - Daffini Giulio, id. id.

Con decreti del 14, 18 e 25 maggio 1916 :
ad uffiziale :

Sertoli cav. Gamillo Aniceto, direttore servizi postali ed elettrici a
Tripoli - Pesaro cav. Edoardo, capo sezione nell'Amministra-

.
zione delle poste e dei telegrafi - Vimercati cav. Emilio, di-
rettore principale id. id. - Galdi cav. Michele, capo sezione id.
id. - Spagnolo dott. cav. Carmelo, primo segretario id. id. -
Molfino ing. cav. Pietro, direttore compartimentale delPAmmi-
'nistrazione dei telefoni - Arus cav. Angiolo, primo segretario
nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafii, collocato a ri-
poso,

a cavaliere :
Pini Antonio, primo utliciale nell'Amministrazione delle poste e dei

telegrati, collocato $ riposo - Mautone Leopoldo, id., id. - Gam-
bini Angelo, id., id. -- Comotti rag. Vincenzo, primo segretario
nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi - Carones Al-
fredo, id. id. id. - Severi dott. Ennio, id, id. id. - Paterni dott.
Giuseppe, id. id. id. - Zorgnotti Agostino, id. id. id. - Di Pietro
Pietro, id. id. id. - Bedetti dott. Luigi, id, id. id. - Mariani Eu-
genio, id. id. id. - Campanozzi Vincenzo, segretario id. id. -
Bagnasco Michele, capo uffleio id. id. - Ferrari Vincenzo,id. id. id.
- Bazzichelli Francesco, ufficiale d'ordine id. id. - Buscioni
Attilio, ex-ricevitore postale e telegrafico - Coppola Vinsonzo,
direttore d'ufficio nell'Amministrazione dei telefoni - Galli Do-
inonico, id. id. id. - Simonetta ing. Giuseppe, segretario id, id.
- Pamlini linrico, applicato principale i I. id.
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DEGG'I E EDEGRETI
X numera una anna- raccolta unteiale d411e legde e, dei deëreti

det,gegno pnuen I guente.deerato·
TOMASO DÌ ß½OIA DUCA DI GENOVA

inogotenente t.tenerale di Sùa afaestä

VTÏ'TORIO ElikNUELE' III

gar Brazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DITALlk

r TË dilËaûtâÈtÈë' Ñòi äleëála ;

a proposá del niinistro segretario di Stato per
liiËtruzione gübblica, di concerto con quello per il to-
soro

8 ianíð d'àedfiië e dubi tini : , >

risposti allo Stato dalla Cassat cpatralé di risparigio se

dijf siÍldidifónie n'èllá dotûnia di life 498.541,43 in

igÅ üËaÀËfdoifo 68rièlfti IÍfaliilitõ gåt*1a coliven-
zipne"detfráihigyBoûttc&liilégk2:i lug1to
ig2,.n. $87, pai'à, cóg decreto doÏ ministro d I tesoro,fâëitinello Niitokgeñi difreitilii à dãÏlì
spesa del Ministero dell'iptruzionegubblica, in aggiunta
allo stanzia1ËëËt'o nii dis)¼ dal sdioÈÀo cómma dell'ar.
ticolo 2 della stessa legge per essera parimente desti-
nitö a= solíperire alle spese per la esecuzione dell°opera
della'nuova Biblioteca nazionale centrale di Fireilze,
co e quelle indicate apli ai•ticoli 2 e 4 del presente

' Art. 2.
È approvatã Ia convenzioxié stipulata addl 28 gen-

naio 1916 fra il Ministèro dèll'iètruzione pubblica ed il
iŠËÊ?di FÑëûË (ill Ëf 1) InUdiánto la (uäÏà iÌ
mune si o a a consegnare allo Stato, per la co-

el n iáÌÍoÌ n foáale, entro il 28
noyéxiib ed91Ai locali della scuola professionale di

decorátive e a provvedere alla Ifärziäle espro-
aËf'dÊë Ëe $lâÌbzÌŒ dál stibile Gítagòoni eMè

ampliamento della piazzeúa del Cavalleggeri iganzi

algilgr¼sso prigoiþale della nuova Biblioteca ed il Mi-

niëtero dell'iétruzione pubblica si obbliga a corrispon-
cÍõÊà al Odiriffiië lå Iriëtá dellä syieää della pfedetta
esprogmaalone.

ÈõÊÔÌ•o)È Í Ï1e stessa ò dichiaráta di pubblica
Ì¾ eiÍ il t IÑin0 m¾sitáo per com;fierla ò fissato

d un anno dalla dessáziorie dell'attuale stato di guerra.
Ai·t. 3.

91·$ŸÑ a Ïý.6önvénžiotië átiþulata addì A6 feb-

tíÏ7 11 úÏÃÌ$tÊÑ ¿¼11iifruzione ptabblin ed

il sig. Guidá Migliorini di Firenze (allegato 2) mediante
lá <iuale lo Stato cede al sig. Migliorini per il prezzo
di L. 8000 il relitto dello stabile domaniale già Stade-
rini risultante dalla demolizione dello stabile stesso

jeg I'aperttiraVdelli nuová iä Mägliabeëhi, dëëtihäta
ádÅsolaÃÃal lato dÏ oËexige .iÌ nilo pgiz
Biblioteta nãziorialè e l'aBquirentë si obbliga aisiste--

' i dtMóŸáráli möad ändoilei öf tèrnilii*dliËdst

uerra, la route dèl sup stabilà s a nupyy Jaga
gliabechi,. esonerando la pubblica Amministràztone dÃ
ogni spesá di demolizionë è da ogni mõlostin di pro-
prietári confinanti.
La detta sommä di. lifè 810Ò0 särË veisätif in teiòU

refiË cön irâýuiikžiäili äl dapitòló dél1Ñ sŠàtá'di'liráÎ-
sione dell'entrata conc$ 6 ta ÝÅiláite di beni imniobili.

Art. 4.
È approvato l'atto stipulato in Firenze•addì 16 feb-

bräië 1917 fra il 19Ïinisterò dell'istrufione piibblica-é IV
contessä Elisâ Mòfelli-ßãiniãri Y€ËóYa Solitífiltg(al-
I§ËÌtá 3) liËÑ IibcÑrË¡ -ŸðËd a al d I 6ŒÓÔ0
di un villinõ e giardino contiguo all'area della nuova
Biblioteca nazionale, al fine di isolare il palazzo della
Biblioteca dal lato di levante e di giorarsi di talo edia
flcio pèr inipiali'ti idéessörî del gia'nde Istit'titohl doltŠra.

Aft 5.
Il presente dýréfo sar pr sú$talo al PaÃËËÑÁt$

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente décreto, munitó del sigillo

deÌlo Stato, sia inserto nella raccòltä ufficiale diÍIÏñ ggi
e döÏ decreti del Regno d'ItaÏia, nid alidói clËñiátue
sp'otti di. opervarlo e di farlo opserydre.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELU - RUFÔmI - CARCANO.
Visto, R guardasigilli: SACCHI.

Miniefero dell'istruzione pubblica e comune di Firenze.
Allegato g.

Convenzione aggiuntiva citoa la costruziozùi dekntiovo
lialazfo por lá Biblioteca filläionilã d&n àÏgdi'Fi
refize e li sistánažionÑ délie ¿¾Œ ida

L'anno millenovecentosedíci (ÏÑIG) o ÅÙÀoiilo e dl

mese di gennaio in Firenze;
PREifES$0

fimbednogÚ (rticoli 6 e 8 d¼llÈ doËv gíËne 4 1902,
stiinitati col lfinistero dã11a pugüica idruponÑ e,co11 assa di ri-

sparmio di Firenze ed approÝÊ á à 1 gii ff luiliil902'2 3W,il
comune.di Firenze si impegnavi a concorrere alla costrtigeg dg
IÑqvo pälazzo dell(Bibliotéca hÉgjoËËlp Åra o dÍ .É( n àe
doid i'aÎilÍÊamente párte dåÏÌ'areaLe ,dpli Ìße Ëânti- al.
1%I-colyenti di Sãsiti Croco in Firenze, geryËn rgtv di
atto pubblíbe defúf aprÏlÑ186(ro td GliÑxio oisáà '

ella
parte clie.trávavasi timpófånàiinénie déâtifíË f seinia
di cavalleria,polusi peraltro da taÎe d'ad-
cordo col Governo dUtevaño essere riservati aÌ1a ä" sidö-
nale di arti decorative iii FirËnéi n¾¿ð$ provvedere ai layggi
fegnätui·ì stridata e di sistentatorie déflia ao pú3tifißif fà edfif-
spon òËziÂelPe Iffilõ da e sfiuiÊsi;
cliò ¿dii fa t. i délliC$rivéÀžióxie citäta, PÁininißÍs@ÉÊÏÔ Ëgo-

vernätiéa si oT>blikaŸa a sua volti a pibividdie aÌÌ'eÃ¾rËÔÈÌÊËiòno
delle altre aree occorrenti per Föpera della biblioteca;
Che con successiva Conveñžióño 17 setfãiàbie 1009 registriit .

Firenze il 25 marzo 1911, al registro 269, n. 4005 a pröÝàtà del
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Miriistöró dell'istrutiöne pubblica con decreto del 25 maggio 1910,
registrato alla Corte del conti 11 28 novembre 1910, il comune di
Firenze eedeva allo Stato per la costruzione del suaccennato nuovo

palazzo, anche i locall adibiti ad uso della Scuola. professionale di

arti decorative, obbligandosi a consegnarli entro trentasei mesi dal
giorno in cui quella Convenzione fosse stata definitivamente appro-
vata dalle superiori autorità dello Stato;
Che scaduto dal 28 novembre 1913 l'ora detto termine per la con-

segna dei locali occupati dalla Scuola di arti decorative, il Comune
non essendo ancora stati costruiti i nuovi locali par la scuola stessa'
ha domandato al Ministero delfistruzione pubblica di prorogare la

consegna di tre anni, e cioè fino al 28 novembre 1916; e consecu-
tivambate ha chiesto e ottenuto come dalla allegata lettera mini-

steriale 20 dicembre 1915, n. 4/5643 (allegato E) una seconda e de-
Anithra proroga di altri due anni, per la quale resta fissato alla
detta consegna 11 termine del 28 novembre 1918 ;
Che fino da quando venne deliberata la costruzione del nuovo

palazzo per la biblioteca, fu riconosciuto nella relazione che ac-

comýágnava il progetto della legge citata, la necessità di ampliare
la Iliana dei Cavalleggeri;
Che per tale ampliamento bisogna espropriare e demolire parte

della proprietà dei signori marchesi Guasconi, posta sulla piazzetta
dei davalleggeri, in Lungarno delle Grazie e sul Corso dei Tintori:
Che tale espropriazione si presenta tanto più urgente in quanto
i fratelli Guasconi hanno fatto domanda d'innalzare in quelle pro-
prietà nuove costruzioni, che aumenterebbero il valore della espro-
ptiazione e insieme toglierebbero tanto maggiore aria e luce allo
erigendo palazzo;
Che sebbene il comune di Firenze abbia ritenuto che l'espropria-

zione in parola debba far carico esclusivamente allo Mato, mentre
al Comuné debba spettare soltanto la sistemazione del suolo stra-

dAle, lo Stato ha contestato tale interpretazione delle vigenti Con-
venzioni;

Che nel corso di queste trattative si riconobbe la opportunità di
venire contemporaneamente ad una intesa in ordine alla proroga
della consegna dei locali occupati dalla scuola professionale, ri-
chigte dal Comune allo scopo di conciliare leattualinecessitådella
Bibliotecanazionale e della scuola;
Che alPuopo fu redatto un verbale in data 26 marzo 1914, fra la

direzione della Biblioteca nazionale centrale, la dire2toné della
Scuola di arti decorative e la presidenza dell'Opera di Santa Croce
verbale che si unisce alla presente Convenzione.(allegato A) ;

'

Che quindt venne concordato in via di transazione che il Comune
procedesse alla espropriazione della proprietà Guasconi e che lo

.

Stato contribuisse alla relativa spesa nella misura del cinquanta
per cento e consentisse insieme alla richiesta proroga delÏa con-

se na dei locali occupati dalla scuola professionale, salvo la ces-

sione immediata alla biblioteca di alcuni vani sul lato est della
scuola già designati di comune accordo tra la direzione della bi-
blioteer e la direzione della scuola stessa, e indicati nelle piante
allegate alla presente, rimanendo concordato altrosi la cessione tem-
poranea per parte del Comune del magazzino terreno situato fra 11
chiostro del Brunellesco e il chiostro di Arnolfo, nonohè dei locali in
uso all'Opera di Santa Croce, indicati nella pianta stessa, con Pin-
tesa che essi locali restino a libera disposizione della biblioteca
ilachè la scuola professionale abbia sgomberato dai locali che oo-
cupa attualmente:
Voleado di tali accordi fare risultare in forma regolare:

INDI È CHE

Dal presente atto risulti come fra l'ill.mo signor prof. comm. Sa-
lomono Morpurgo del fu Giacomo, nato a Trieste e domiciliato a
Firenze, nella sua qualità di capo della Biblioteca nazionale centrale
di Firenze e di presidento della Commissione di sopraintendenza
all'opera della nuova biblioteca, in rappresentanza del Ministero
dell'istruzione pubblica, in ordine alla officiale ministeriale in data
18 ottobre 1915 (hiinistero dell'istruzione pubblica - Direzione gene-
rale dell'istruzione superiore - Div. III, n. 4/4748), che si allega al

primo originale del pi'esente átto da rilasolaisi af doiñintö di Fit

renze, con espressa riserva delle necessarie approvazioni a forma
di legge; e Pill.mo signor comm. prof.Orazio Bacci del fu Casimit
nato a Castelflorentino, domibillato a Fii•enze, nella sui quáÎÏti
sindaco del Comune di Firenze, e quindi in rappreseitiËŒà ($Í"
mune stesso, anche egli con espressa riserva délle ufÜ$85tÍtÍaÑËo"•
Yazioni a forma di legge, à stato concordata quanto aýýesg:

L I contraenti approvann e ratificano la premäsés nWistivg.
2. 11 termine per la consegnŒ da parte del coniune di àËnzi

allo Stato (Miilistero della istruzione pubbliea) del localf ochtÍ l
attualmento dalla Scuola professionale di arti decorative e descritti
nel paragrafo B dell'art. 4 della Convenzione stipulata col -

stero dell'istruzione pubblica il 17 settembre 1909 e registiatÑ aÏl
Corte dei conti 11 28 novembre 1910, rimane prorogato di ein
anni dal 28 novembre 1913; e così il comune di Firen2e do Ú
fettuare tale consegna dentro il 28 novembre 1918 ; salvo la cdtli

segna immediata che si farà di, alcuni locall sul lato est dell i sou la
gik designati di comune accordo tra la direzfone della bibliotdo e

la direzione della scuola stessa e indicati nella planta alleÿa ÏÌa
presente (C), mentre il Comune :e l'Opera di Santa Croe cider
temporaneamente alla biblioteca, finche la scuola profeáfonale ab$Ì$
sgomberati tutti i rimanenti locali, il magazzino terreno sifuattiti'l
il chiostro del Brunelleschi ed il chiostro di Arnolfo, nondità i lÑ-
cali in uso all'Opéra di Santa Croce indienti nella pianta mede Îmy

3. 11 comune di Firenze procederà alla osþropriažiune për pub-
blica utilità ed all'acquisto in via amiehevolé degli imnioßÜi di
prietà Guasconi, posti in Firenze, tra la piatza dei CavaÏle
Lungarao delle Gratie ed il Corso dei Tintori, e cloð gli imm
oecorrenti all'ampliamento delli suddetta piazza, i gitill sönÑ rigi
presentati al catasto di Firenze in sezione B, dalle þattÏë¾Ílé l'014
(in p te), 1615, 1616, e Indýsie con velattira giaÌlineÏIa DIinfi che
si allega a1Ía presente Convenzione (allégato D).

4. 11 Ministero dell'I ruzione ptibblica rimborserial comun dÏ
Firenze la nietà dÏ ttitte le spese occoriet i per la smitÍSiti e
priazione ed acquisto. Tale metà si prevede, salvo liqui ne,
ascendere a circa L. 32,50Ö, quale risulta dall'allegata perÏzÏ piel
liatinare, dell'espropriažione Guasconi (allegato Ë).

11 rimborso per conto dello Stato sarå effettuato dietro ordine di
pagamento che il Ministero dëiÍa istruzione pubblica si ob liha' fi
emettere tosto che sia avvettuta la suindicata esprogtlazion

5. Il comune di Firenze provvederà a propria cura e spose nel
piû breve tempo alla demolizione degli immobiÏi espropria e Ñlla
riduzione dell'area relativa o pubblica plážža, e condg EntúmeÑ
alla pavimentatura, fognatura, illuminazione e simili.
La presente Convenzione andrà in vigoro tosÏà che abbÏî ripg

tato, tantp per parte del Comune quanto per parte dello Stato, 16
approvazioni prescriite dalle vigeriti leggi.
Redatto in doppio origliaÏe per comodo delle parti ed id carta

1:bora perchè nell'interessa dello Stato.
Orazio Bacci - Salomone Morpurgo.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Geúàrale dÌ S M. if fie
Il ministro del tesoro: CARCANO.

Il ministro deliz istruzione ptibblica: ItÏJŸFÌNI.

Allegato 8.
Convenzione fra il Ministero dell'istruzione pubblica

e il signor Guido Migliolini.
Regnando Sua Maestå Vittorio Ëolanuele III, per gražia di Dio à

per volonta della nazÌone Re d'Italla;
L'anno 1917 e questo giorno di vonerdi l febbraio nellá It. pËñ.

fettura di Firenze ;
Avanti a me, avv. Italo De Angelis, consígliere aggiunto, delegíto

ai contratti;
Alla presenza contestuale dei signori Raffaele Mioci fu Ltïfgi e

Pietro Greppioni fu GiuseppÞ, impiegati in questo ufficio, entréinbÏ
domiciliati in Firenze, testÍn10ni idonei e cogniti;
Sono personalmente comparsi 11 comm, dott. Salomone Morpurgo
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Ael fu Giadomo, bibliotecario capo della Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze, presidente della Commissione di sopraintendenza
all'opera della nuova Biblioteog nazionale di Firenze, in rappresen-
tanza del Ministero dellist/uzione pubblica per incarico conferi-
li con nota Ministeriale del 22 gennaio 1917, n. 216; il signor

avv. Giuseppe Ferri, primo segretario della It.Intendenzadifinanza
di Firenze in rappresentanza delPAmministrazione del demanio
dello stato; e 11 signor Guido Migliorini del fu Giovanni, domici-
listo in Firenze ; parti contraenti, dell'identità e capacità delle quali
sono certo;
E in ordine all'autorizzazione data a questa R. prefettura dal

Ministero della pubblica istruzione con nota 6 febbraio 1917, n. 623
(Direzione geherale dell'istruzione superiqre), hanno convenuto e

stipulato quanto appresso:
11 Ministero dell'istruzione pubblica, rappresentato dal dott. Salo-

mone Morpurgo, nelle qualità dette di sopra, con Tintervento del

rappresentante come sopra dell'Amministrazione del demanio dello
Stato, pattuisce col signor Guido Migliorini fu Giovanni, domici-
liato in Firenze, alle condizioni infrascritte, la cessione al detto si-
gnor Migliorini, di un relitto di fabbricato di proprietà dello Stato,
in Borgo Santa Croce, n. 14;
Premesso che con atto di sottomissione in data 19 gennaio 1917

Il signor Guido Migliorini fu Giovanni, domiciliato in Firenze, si
obbligò ad eseguire lavori ai P>rziale demolizione del fabbricato già
Staderini-Lucchesi, situato in Firenze, borgo Santa Croce, n. 14, di
proprietà dello Stato, fabbricato che fu aequistato per aprire la via
Magliabechi a isolamento della nuova sede della Biblioteca nazio-
nale centrale;
Considerato che in detto anno il sig. Guido Migliorini si obbliga

ad eseguire la sistemazione del fronte dei propri stabili lungo la via
Magliabechi connnanti col predetto fabbricato ora demaniale;
Considerata la opportunitå che la parte residua dello stabile già

Staderini-Lucchesi venga sistemata in modo armonico con le con-

tigue fronti degli stabili conûnanti di proprietà dello stesso signor
Guido Migliorini, e che egli stessò assuma di ciò formale impegno;
Ritenuta accettabile l'offerta ora fatta dallo stesso sig. Migliorini

per l'acquisto della parte residua dello stabile predetto con l'obbligo
di eseguire tale sistemazione, si stabilisce la presente Convenzione:

Art. 1.
Resterk di proprietà del signor Guido Migliorini il relitto del fab-

bricato gik.Staderini-Lucchesi dopo eseguite a sua cura e spese, e
sotto la sua piena responsabilità.quanto a qualsiasi effetto, lo ulte-
riori demolizioni oltre quelle di cui si è già assunto l'obbligo con

l'atto di sottomissione 19 gennaio 1917 precitato, e dopo eseguita,
pui•e a sua cura e spese, e sotto sua piena responsabilitå ad ogni
effetto, la sistemazione nel modo che risulta dai tipi allegati alla
presente convenzione con l'espresso accordo:

1. Che tutta la superficie delle facciate verrà ornata a vero

grafito in modo decoroso e analogo ai tipi allegat1.
2. Che l'area segnata nella pianta a corte-giardino sarà sempre

mantenuta a giardino in forma decorosa.
3. Che il sig. Migliorini apporrà pure a sue spese la cancellata

indicata nei tipi, in corrispondenza del fronte del relitto della già
corte-giardino Staderiai-Lucchesi.

11 sig. Guido Migliorini si obbliga inoltre a corrispondere alla
R. Amministrazione, per l'aoquisto del relitto dello stabile già Sta-

derini-Lucchesi, la somma complessiva di lire ottomila (L. 8000),
che verserà subito dopo approvata la presente convenzione nelle
casse della locale R. tesoreria provinciale.
Si dichiara espressamente che resteranno alla R. Amministra-

zione i soffitti in legno dipinto, con le relative travature dell'am-
Liente terreno contiguo alla corte-giardino ed altri analoghi che
si rinvenissero, nonchè tutto quanto dalla demolizione risultasse di

carattere artistico, storico e archeologico.
Art. '¿.

Il relitto dello stabile già Staderini-Lucchesi, escluso quindi tutto
quanto sia sede stradalo, resterà di libera esclusiva proprietà del

signor Guido Migliorini dopo adempiuto da parte' di lui a tutti gli
obblighi assunti per la piena regolazione delle facciate di cui nella
presente Convenzione. Soltanto dopo accertato PadentpÍmefito di
questi obblighi mediante regolamentare verbale di ricognizfone saa
ranno eseguite le volture catastali a·cura della R. Amministra-
zione.

Art. 3.
11 signor Guido Migliorini avrà facoltà di eseguire i lavori di si-

stemazione del relitto contemporaneamente a quelli delle oceórrenti
demolizioni. Ad ogni effetto contrattuale per l'applicazione dell'atto
di sottomissione, rilaseiato dallo stesso signor Migliorini in data 19

gennaio 1917 per la parziale demolizione dello stabile in parola si
intende che i termini quivi stabiliti a decorrere dalla vendita _dei
relitti decorrono dalla data della approvazione della presente Con-
Venzione a norma di legge.
La completa sistemazione esterna del relitto del fabbricato che il

Migliorini viene ad acquistare con la presente Convenzione, sara da
esso compiuta nel termine massimo di anni due dalla cessazione
dell'attuale stato di guerra.

Art. 4.
La presente Convenzione, avente gli effetti di pubblico rogito no-

tarile, si intende fino da ora accettata dal signor Guido Migliorini
e per lui obbligatoria in ogni sua disposizione e condizione. Per
l'Amministrazione governativa no è riservata l'approvazione a ter-
mini di legge. Le spese dipendenti dalla presente Convenzione sono
tutte a carico dell'assuntore, escluso quanto si riferisce alle tasse
di registro e bollo, intendendosi percio conclusa la Convenztono
stessa nell'interesse dello Stato.
La presente Convenzione, fatta nel giorno, mese ed anno sopra

indicati, previa lettura datane alle parti alla contestuale presenza
dei testimoni prenotati, é stata dai contraenti dichiarata in tutto

conforme alla loro volonta e quindi da essi, dai testimoni, da me
funzionario delegato ai eontratti come appresso sottoscritta.

ßalomone Morpurgo - Giuseppe ferri - Gttido

Migliorini - Ragaele Micci, testimonio -- Pie-
tro Greppioni, testimonio - Italo De Angelis,
delegato ai contratti.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S.M. il Re:
Il ministro del tesoro: CARCANO.

Il ministro dell'istruzione pubblica: RUFFINI.

Allegato 3.
Atto di compra-vendita del villino Schmuts.

Regnando Sua Maesti Vittorio Emanuele III per grazia di Dio e

per volontà della nazione Re dTtalia.
L'anno 1917 e questo giorno di venerdî 16 febbraio nella Regia

prefettura di Firenze;
Avanti di me, dvvocato Italo De Angelis, consigliere aggiunto,

delegato ai contratti;
Alla presenza contestuale dei signori Raffaele Micci fu Luigi e

Pietro Greppioni fu Giuseppe, impiegati in questo ufRolo, entrambi
domiciliati in Firenze, testimoni idonei e oogniti;
Sono personalmente comparsi il comm. dott. Salomone Morpurgo

del fu Giacomo, bibliotecario capo della Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze, presidente della Commissione di sopraintendenza
all'opera della nuova Biblioteca nazionale di Firenze,in rappresen-
tanza del Ministero dell'istruzione pubblica per incarico conferitogli
con nota Ministoriale del 20 gonnaio 1917, n. 362; il sig. avv. Giu-
seppe Ferri, primo segretario della R. Intendenza di finanza di Fi-

reuze, in rappresentanza dell'Amministrazione del demanio dello
Stato, e il sig. avvocato Antonio del fu Ladislao Sannini, legale rap-
presentante della signora Elisa Morelli Adirtiari del fu Filippo, ve-
dova Schmuts, come da procura speciale del di 13 febbraio 1917

recognita Rovai e allegata al presente contratto ; parti contraenti,
dell'identità e capacità delle quali sono certo :

E in ordine all'autorizzazione data a questa R. prefettura dal Mi-
nistero dell'istruzione pubbbca, con nota 6 febbraio 1917, n. 624
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(Direzione generale della istruzione superiore) hanno convenuto e

6tipulato quanto appresso :

Il Ministero delPistruzione pubblica rappresentato dal dott. Salo-
mone Morpurgo, nelle qualità dette di sopra, con l'intervento del

rappresentante come sopra dell'Amministrazione del demanio dello
Stato pattuisce con la signora Morelli-Adimari Elisa fu Filippo,ve-
dova Solunuts,rappresentata dall'avv. Antonio Sannini per procura
speciale come sopra, alle condizioni infrascritte l'acquisto dello sta-
bile di proprietà di detta signora per aggregarlo alla sede della
nuova Biblioteca nazionale centrale di Firenze:

l..Le conlizioni del presente contratto sono fino da oggi ob-

bligatorie per la signora venditrice, mentre per l'Amministraziohe
governativa gli identici efletti sono subordinati alla intervenuta
superiore approvazione ministeriale a termini di legge.

2. Lo stabile che la signora contessa Morelli Adimari Elisa,
vedova Schmuts, code allo Stato é descritto dal catasto fabbricati
del comune di Firenze sotto il numero particellare 2614 della se-

zione B, casa con annesso giardino, e di esso si unisce al presente
il relativo estratto catastale. Lo stabile in parola è posto in via
Tripoli, n. 32 (già corso Tintori), e confina a ponente con l'area
della nuova bibliotoca, a tramontana col giardino del convento di
Santa Croce, a levante con 10 stabile di proprietà Enrico Bemporad,
a mezzogiorno con la via Tripoli.

3. Il prezzo richiesto dalla signora Morelli Adimari Elisa, ve-
dova Schmuts, e da pagarsi dallo Stato per la cessione totale dello
stabile sopra descritto, terreni e fabbricati, è di L. 60.000 (sessan-
tamila). .

4. Nel prezzo come sopra convenuto i• compreso ogni compenso
alla signora espropriata per dare lo stabile completamente sgom-

bro, lasciando in proprietà dello Stato tutti gli affissi ed accessori

e quant'altro dell'·immobile fa parte facondone regolare consegna
mediante apposito verbale da essere firmato dalle parti, o dai ri-
spettivi rappresentanti.
Si dichiara inoltre che nella determinazione del suddetto prezzo
il fondo è stato considerato como allodiale, esente cion da qualsiasi
vincolo o peso reale, salvo le ordinarie imposte fondiarie, e che la
ditta cedente tiene pienamente sollevata ed indenne la parto acqui-
rente da ogni pretesa di qualunque terzo interessato nella cessione.

5. Lo stabile dovrà essere consegnato libero alla Amministra-
zione della Stato entro mesi tre dal giorno in cui essa proprieta-
ria avrà avuto comunicazione della approvaziore superiore a ter-
mine di legge del presente atto.

6. Il pagamento della somma come sopra convenuta verrà fatto
dalla Amministrazione governativa colle norme della contabilità

generale dello Stato e della legge sulle espropriazioni per causa di
pubblica utilità, dopo che sia stats redalto il verbale di consegna
di cui all'art. 4 e non appena, eseguita la voltura, sia stata docu-

mentata dalla venditrice la sua libera proprietà.
7. Le pubbliche imposte e sovraimposte fondiario gravanti sullo

stabile oggetto della eessione a partire dalla data della sua conse-

gaa all'Amministrazione governativa, restano a carico di questa la
quale le rirnborserà alla ditta espropriata fino alla data della vol-
fura da eseguirsi a norma di legge.

8. Tutte le spese inerenti alla stipulazione del presento con-

tratto ed alle susseguenti pratiche di legge sono a carico dell'Am-

ministrazione governativa acquircuto
_

essendo il contratto fatto
nell'interesso dello Stato e quindi esente da qualsiasi tassa ,di re-
gistro e bollo.

9. Per la documentazione della prop:'ietà e clella liberth dello

stabile oggetto della cessione saranno estratti gratuitamente dalla

prefettura, a condizione che la ditta venditrice ne faccia espressa
dimanda, i certificati ipotecari e ca.tastale. Saranno mvece a carico

della ditta tutte le spese che potessero occorrere per lo svincolo

dolla somma pattuita per la espropriazione.
La presente Convenzione fatta nel giorno, mese ed anno sopra

indicati, previa lettura datane alle parti alla contestuale presenza
dei testimoni prenominati, é stata dai contraenti dichiarata in tutto

conforme alla loro volontà e quindi da essi, dai testintopi e da me
funzionario delegato ai contratti come appresso sottoscritta.

Salomone gorpurgo - Giuseppe Ferri- aup, y
tonio Sannini - Raffaele Micci, testimonjog
Pietro Greppioni, testimonio - Italo De Agg
gelis, delegato ai contratti.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il ReT
12 ministro del tesoro: CARCANO.

Il ministro dell'istruzione pubblica: RUFFINI.

Il numero 910 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE IT.\LIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 23 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 50, ed il regolamento

4 settembre stesso anno, n. 444 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Durante la guerra, per le promozioni al solo grado

immediatamente superiore, è consentito di derogare
alle condizioni prescritte per l'avanzamento degli uffi-
ciali de11a R. marina, in quanto riguardino l'imbarco
o il Comando, purchè si verifichino le seguenti circo-
stanze:

1° che l' ufficiale il quale manchi o difetti delle
candizioni d'imbarco o di Comando sia seguito nel
ruolo di anzianità da pari grado che, possedendo o

potendo raggiungere tali condizioni, possa concorrere

alla promozione;
2° che il mancante o deficiente possesso delle ria

petute condizioni sia da ascriversi esclusivamente a
causas di servizio.
Questa seconda circostanza dovrà risultare da di-

chiarazione firmata dal ministro sentito, allorchè trat-
list di capitani di Vascello o di contrammiragli,11
capo di stato maggiore della marina.

Art. 2.
Per i contrammiragli e per gli ufficiali superiori

non sono produttive di effetti nei riggardi delle con-
dizioni prescritte per l'avanzamento:

1° le destinazioni d'imbarco o di comando che
sono continuazione di destinazioni coperte nel grado
precedentemente rivestito senza che dal ministro siano
state loro conferita le funzioni del grado superiore;

2" l'assegnazione o la permanenza a comandi na-
vali o ad imbarchi che le tabelle assegnano al grade
inferiore a quello rivestito dall'ufficiale.

Art. 3.
Il presente decreto ha effetto dalla sua data.
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Gi•diniamo che il presente decreto münito del sigillo
dëllo Egtto; spt insg nella raccolta ufficiale delle légg
e Asi dáñieti del 11egno d'Italla, .mandando a chiunque
spetti p. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romar addl.27 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bosatu - Consi.
Visto, R guar II(: BAccur.

ÌÏnumero 92Ö della raccolta tet)!ciale dells isggi e dei decreti

TOMASO· DI SAÝÒÎí DÙCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

, per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
In virtù delle facolttoonferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
¿Visto il tes‡o unico delle leggi sul reclutamento del
R. esercito approvato con R. decreto 24 dicembre 1911,
n·, 1497 ;
Sulla proposta del ministro segretario. di Stato per

gli affari della gtterra, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri;
.Abbiamo decretato e decretiamo.:

Articolo unico.
correre dalla data di, pubblicazione del presente

dppreto e per la durata della guerra è sospesa, nei

rfgnardi dei militari che assumono o già rivestono la

qualitá di volontari d'un anno, l'applicazione dell'arti-
Ip 10û del .testo unico delle leggi sul reclutamento

dgl .R. esercito, approvato con R. decreto 24 dicembre
1914 a. 1497.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e,de decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - $ÍORRONE.

Niittà,Ji guardasigilli: SACCHL

Il numero 935 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto: .

TÒMASD DI SAVOIk 15UCA.DI GENOŸA
I uoioS$ngÓenerale di Sua A&esta

VITTORIO EMANUELE HI

për grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;

In forza della legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i deoreti Luogotenenziali 27 luglio 1916, nu-

mero 913, 7 gennaio 1917, n. 55, e 6 maggio 1917,
n. 737 ;

Selitito il Consiglío dal ministri;
Sulla' proposta del miüistt'o segretario tu stato pei•

l'agricoltura, di concerto con i miinstri per le finansd
o per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le Commissioni di requisizione delle Provincie cou-

template dal decreto Luogotenenziale 27 lugÎio fŠng
n. 913, sono incaricate della riscossionò della rati
delle somministrazioni fatte a norma del decreto stesso,
e tli quello 6 maggio 1917, n. 737, da rimborsare col
raccolto del 1917.
La riscossione si effettua in base a écliadá itidiŸidtiilÏ

dei debitori, con le indicazioni del fondo.e de$a sõI ima
complessiva da riscuotere, ricavate dagli elenchi che
ciascuna Cassa provinciale è tenuta a formare ai ter-
mini dell'art. I del decreto LuogotelietizialŒ 7 gennato
i917, n. 55.
Tali schede saranno fornite dal Corániissafiato ge-

norale per i consumi alle Commissioni di requisizione.
Art. 2.

Le Commissioni di requisizione all'atto del þagä-
mento del prezzo dei cereali re uisiti tralienfönõ1fag
somma pari all'importo della rata di debito maiñiit'¿
e la versano alla Cassa di credito agrario della rispet-
tiva Provincia, unendo al versamento la scheda indi-
viduale di cui all'art. 1.

Ogni computo relativo ad eventuali dìÉëräfizyd
interessi sulla rata maturata ò rimatidifo aÏIä liguidi-
zione definitiva del debito.

Art. 8.

Quando le Commissioni di requisizione non trgiñõ
cereali da retfuisire o li trovino in misura irfÑñf!ÍÊi iÍšV
per coprire l'importo della rata di dAliÏtá InihiÊatg
consegneranno le schede corrispondenti alla Cassa pro-
vinciale di credito agrario, la quale formera e rimet-

terà in doppio esemplare al Yompetente ufficio' del
registro l'eÏenco delle rate in tutio ó in Iind líoririk
scosse, perchè il ricevitore possa prooëdéi a1ÍA ri-
scossione del debito con le norme del deërát Liiogol
tenenziale 7 gennaio 1917, n. 55.

Art. 4.

Quando la risc'ossione ò fatta dalla Comniin löffe di
requisizione, al ricevitore del regisiro noß è' dådt$
l'aggio prescritto dal 3° comma dell'art. 2 del deoretó
Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 55.

Art. 5.

Agli effetti della disposizione dell'ultimb cagoŸërÑõ
dell'art. 3 del decreto Luogotenenzialá 6 maÿ io $0ÏŸ•
n. 737, ciascuna Cassa provinciale di credito agrai·Ì
inviterà in tempo utile i debitori che hanno la qualità
di af11ttuari o mezzadri a notificare primit dell' inizió
della nuova annata agrarla se pàssino ad altro f fi216.
Il Commissariato per la lotta cont b Ie arvicolé, sîÏ

indicazioni fornite dalle çOasse provinciali di credito
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agrario, eseguirà per mezzo degli organi dipendenti
le indagini necessarte per accertare so ,ciascun debi-
tóiabbia preparato i terreni ýer la seniina dei ce-
reali e riferirà alle Casse predette.
Giunta l'epoca della semina, ciascuna Cassa pro -

vinciale formerà l'elenco di tutti i debitori dei quali
non risulti che proseguano nell'esereizio dell'agricol-
tqra e nella cöltivazione dei cereali e lo rimetterà ai
ricevitori del registro per la riscossione dell'altra metà
d Ï débito secondo le norme del decreto Luogotenon-
ziale 7 gennaio 1917, n. 55.

Art. 6.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sui ýübblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo clie il piesento <loereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neil:t raccolta ufliciale delle loggi
e dei decreti del Regno <i Italia, mandando a chiunque
slietti di osservar oc di farlo osservare.

Dató a Roma, addì 10 giugno 917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RAINERI - NIEDA - ÛARCANO.
Visto, il guardasigille: SAccHI.

Al nurnero 020 della raccolta u¡ficiale del3e leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTOllIO EMANUELE TH

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Ili forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

là 14gge 22 anaggio 191.5, n. 671 ;

Udito il Consiglio dei ministri;'
Sulla proposta dei ministri dell'interno, dell'agricol-

tura, dei traiporti marittimi e ferroviari, della guerra
e del nîinistro segretario di Stato Comandini, secondo
le fãooltà attribuite al Comitato dei ministri di cui als

l'art. I del Nostro decreto 16 gennaio 1917, n. 76, di
concerto col ministro di grazia e giustizia a déYculti
e col niiriistro del tèsoro;
Ábbianio decretafo o decretiamo :

Art. 1.

Sono eccettuate dalla requisizione le quantità di fru-
melito, segale e orzo:

a) che sono necessarie per l'alimentazione del
detentóre, della siía famiglia e dei suoi dipendenti, co-
Ioni e salariati, cui debba somittinistrazione di vitto e

compensi in natura;
b) che sono destinate alla semina dei fondi del

detentoro.

Iigilarititativo necessario per l'alimentazione ò de-

termmato, per ciascuna Provincia, dal Commissariato
generalo per i consumi alimentari, sulla proposta del

prefetto, sentito il parere della Commissione provin-

eiale consultiva per 1 consumi e della Sottocommission.
esecutiva del Consorzio granario provinciale.

Art. 2.
La requisizione del frumento, della segale e aoy

l'orzo, da parte delle Commissioni provinciali di re uif
sizione può essero preceduta da una notificaziond iñ
virtù della quale il detontore dei cereali è tenuto a

custodire e a tenere a disposizione del Commissariato

generale per i consumi alimentari i cereali stessi.
La notificazione di cui nel presente articolo pottà

avvenire anche prima del raccolto dei cereali sud-
detti.

Art. 3.

Ogni vendita o cessione, a qualsivoglia titolo, dei
cereali di cui nel presente decreto, non può avvenire,
anche se in dipendenza di contratti anteriori alla pub-
blicazione del presente decreto, che in seguito ad au-

torizzazione della Commissione provinciale di requi
sizione, diversamente è nulla e di nessuno effetto. '

La dispc sizione suddetta non si applica alle cessioni
fatte dal proprietario ai suoi dipendenti, coloni e sa-
Iariati, di cui alla lettera a) dell'art. i.

, e

Non si applica nemmeno alle cessioni per la corfôl
sponsione delle compartecipazioni o dei canoni in na-

tura, inerenti al fondo dove il cereale fu prodottb
bensì in questi casi la validità della cessione è subow
dinata alla comunicazione di essa alla Commissione
provinciale. Per i poderi facenti parte di una stessa
tenuta la Commissione provinciale potrà consentire
che tale comunicazione avvenga in una sola volta, fis-
sandone il termine di tempo.

Art. 4.
Il detentore può r:chiedera la inimediata requisi-

zione del cereale, ova ne eseguisca, coli mezzi propri
la consegna nel magazzini o agli scali ferroviari india
cati dalla Commissione provinciale di requisizione. In
tal caso, ha diritto al pagamento dell'intero importd>
non oltre 10 giorni dalla ultimata consegua.

Art. 5.

g Alle spese da anticipare per le requisizioni di cui
al presente decreto sarà provveduto:

a) col fondo, di cui ai RR. decreti 18 agosto 1914,
n. 827 e 23 maggio 1915, n. 71i ed al decreto Luom
gotenenziale 31 agosto 1916, n. 1124, il cui iiiiporto
potrà essere aumentato di una somma che non dovrà
eccedere L. 500 milioni (lire cinquecento milioni);

b) con alienazione di buoni ordinarl del tésoro
da emettere in base al decreto Infögotenentiale 18

maggio 1916, n. 578, e con le modalità da stibitini dal
ministro del tesoro.
A detti buoni sono applicabili le disposizioni degli

articoli 27 o 29 del tosto unico 28 a prild 1910, ri. 201,
in quanto riguardano gli sconti e le anticfþazfóni da
parte degli Istituti cÏi emissione.

Art. 6.
Le infrazioni alle precedenti disposizioni sono pu-
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nitei termini del decreto Ltto tentíaziale ð maggià
101.7enr740;

Art. 7.

g presente deoreto
.

entra in vigore il giorno della

stiaspubblicazione nellt Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo asservare.

Dato a Ronia, addi 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORIANDO - RAINERI - BONOMI -
MORRONB -- Û0MANDINI - $ACCHI -
CARCANO.

Isto, il guardasigilli: SAccul.

MINISTERO DEIsLB FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direktone generaie dell4 impos¢e dirette e,dei catasto.
Con decreto Luogotenenziale del 10 maggio 1917:

astiglia Salvatore, .agente di la classd delle imposte dirette, a
stato confermato in aspettativa per informiti dal 1° maggio

' stesso e per la durata di altri due mesi.

CORTE DEI CONTI
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla se-

zione IV della Corte dei conti.
Adunanza del 20 gennaio 1917 :

Vedove.
Càrdelli Parisina di Palandri, L. ð80 - Seraggiotto Matilde di Bar-

biero, L. 730 - Zantoni Rosalia di Ciani, L. 840 - Venturi Do-
menica di Guidani, L. 630 - Famagalli Cesarina di Terruzzi
L. 630 - Barbera Isabella di Bonito, L. 840 - Martino Giovan-
nina di Catischio, L. 1120-Cinguetti Ernesta di Iottini, L. 63Q
--- Palmig Annunziata di Grasso, L. 630 -Viligiardi Sabatina
Ceccarini, L. 630 - Berauzzi Maria di Bozzetti, L. 630-Ma-
assi Maria di Armano, L 1120 - Peressini Gemma di Mala-

tha, þ., 1720 - Jooiai Maria di Ruzetti, L. 630 - Bussolan
caterina di Gibin, L. 630 - Ciaponi Agostina di Luzzi, L. 840.

Radiochi Rosa dl .Gnanci, L. 630 - Lercara Maria di Sulli, L. 630 -

ngelone Barbara di Delli Colli, L 630 - Bissaro Irene di Casaro,
630 - Bernardelli Angela di Euritti, L. 630 - Savelli Angela

di Mastromattei, L. 630 - Forzoni Emilia di Valentini, L. 630 -
Buratti Adelina di Ïtedaelli, L. 630 - Cavaliere Gelsomina di
Òa pes , L. 680 - Alberto Catterina di Alberto, L. 630 - lof-
fredo Maria dí Farella, L. 630 - Salomoni Luigia di Guareschi,
L. 1120 - Ama,dio Rosa di Carosi, L. 630 - Calefli Rosa di Pel-
lacani, L. 630 - Fiorucci Anna di Allegretti, L. 030 - Guerra

Cesira di Mattioli, L. 730 - Rebagliati Maria di Calcagno, L. 630
- Tomeo Giovanna di Bortolot, L. 840 - Nartelli Eugenia di
Benoini, L. 030 - Marozio Giovanna di Greppi, L. 630. - Oli-
viero Itosangela di Forestiero, L. 630 - De Leonardis Rosa di

Capodifogia, L. 630 - Bondioli Clotilde di Zanoni, L. 840 -

D'Annunzio Vittoria di Sabatini, L. 030 - Fusioi Angela di
Olinari, L. 630 - Ciolli Pasquala di Macoretta, L. 840 - Cen-

t;ni Pasqualina di Ferrara, L. 630 - Giuata Giuseppa di Puc-

cia, L. 630 - Castoldi 31aria di Polizza, L. 630 - Marchesin

Luigia di Zambon, L. 630 - Posta Francesca di Radolato, L. 630
- Ricci Maria di l unati, L. 630 - De Santis Maria di Claroni,

14630 - Tavanti Agata di Palmerini, L.840 - De Ranieri Ma-

anna di Simi L. 630 - Monti Adele di Zappi, L. 630 - Sa-

Vorelli Flaminia di Barblert, L. 630 - Manfra Assunta diMalleo,
Lr630 - Vallini Maria di Bellucci, I;. 840 Galhochio Maria
di Sena, L. 630 - Girotto Elvira di Giraldini, L. 630.

Serroni Anna di Flatriini, L. 541,00 - Scotto Di Fasang Salette di

Assante, L. 1567 - D'Ardia Rosa gli Veccia, L. 1120.
Genitori.

Faggi Cecilia diUttinacci, L. 630-Quaiotti Adelmo di Dario,L.630
- Fabbrica Enrico di Angelo, L. 630 - Imbimbo Raffaele di

Umberto, L. 630 - Bettaglio Domenico di Giovanni, L. ð30 -
Balzarini Maria di Tamborini, L. 630 - Iotti Giovanni di Fran-

cesco, L 630 - Brambilla Savina di Lattuada, L. 630 - Arvoni
Stefanina di Giordani, L. 1120 - Martena Maria di Iazzi, L. 630
- Ceruto Michele di Railaele, L. 630 - Ghežzo Francesca di Pi-

storello, L. 630 - Soglia Costantino di Giuseppe, L. 840 - Pel-
lati Emilio di Enrico, L. 630 - Giardina Paolo di Salvatore,
L. 620'- Trappeto Carmelo di Salvatore, L. 840 - Mori Mad-
dalena di Marchetti, L: 630 - Cipolla Carolina di Dedò, L. 840
- Sottili Antonio di Igino, L. 840 - Fusco Nicoletta di Imbriani,
L. 1720 - Ballaro Matteo di Antonino, L. 630 - Fogliacco Ni--

· cola di Giacomo, L. 287 - Guidetti Damenico &i Giuseppe,
L. 630 Mattiello (liuseppe di Giovanni, L. 630 Bevilacqua Giu-

seppe di Attitio, L. 630 Bonanno Francesco di Vincenzo, L. 630
- Dusi Francesco di Vito, L. 1500 - Cupido Angelo di Giu-

seppe, L. 630 - Minsin Domenico di Francesco, L. 630 - Mor-
binoni Giovanni di Enrico, L. 630 - Pett'aia Giuseppe di Pie-
tro, L. 620 - Dell'Aniello Rocco di Giuseppe, L. 630 -- Carniel
Antonio di Valentino, L. 630-Farina Andrea di Aniello, L.030
- Cortesi Gabriello di Giulio, L. 630 - Dionisi Giovanni di An-

selmo, L. 1120 - Castellengo Carlo di Giovanni, L. 630 - Dato
Antonino di TommaSO, L. 630 - Fassio Antonio di Luigi, L. 630
- Baracchi Antonio di Angelo, L. 630 - Fornasi Marta di

Pozzi, L. 630.
Bernardini Protasia di Arturo, L. 840 -s- Spitaleri Alfla di Scalisi

L. 630 - Ferlazzo Nicolò di Gilippo, L. 630 -- Bùrgioni Dome-
nica di Tarroni, L. 630 - Bellavita Raimondo di Antonio, L. 630
Librizzi Maria di Cimino, L. 840 - Saraceno Pasquale di Alflo,
L. 630 - Sforzi Giuseppe di Mario, L. 630 -- Laghi Maria di
Massa, L. 840 - Damilano Domenica di Bessone, L. 630 - Bruno
Alfonso di Carmine, L. 630 - Carminati Teresa di Colombo,
L. 630 -- Roncucci Violante di Cartocci, L 630 - Belletti Con-

tardo di Giuseppe, L. 840 - Palleva Marta .di Vittorelli, L. 630
- Nolli Luigi di Paolo, L. 630 - Negri Angelo di Gaetano, L. 630
- Furian Lùigi di Giovanni, L. 630 - Dasso Francesca di Re-

gis, L. 630 - Righesso Abramo di Antonio, þ. 630 - Coppini
Francesco di Ernesto, L. 630 - Casaroli Maria di Verri, 630
- Germignaghi Carlo di Enea, L. 630 - Trombini Clotilde di
Toso, L. 810 - Musitelli Claudia di Valenza, L. 030 - Loverini
Elisabetta di Zanga, L. 630 - Buratti Antonio di Francesco,
L. 630 - Pizzetti Giuseppe di Elviro, L. 630 - Pazienza Maria
di Minutolo, L. 630 - Coco Pierantonio di Michele, L. 630 -
Chiorino Rosa di Tarotto, L. 630 - Zanon Anna di Padovan,
L. 630 - Sassand Ratraele di Giuseppe, L. 630 - Carpentieri
Lucia di Gallo, L. 630 - Schiatti Giovanni di Romeo, L. 630 -
Sorbi Carolina di Poggioli, L. 630 - Bisi Adone di Romano,
L. 630 - Castelluccio Gaetano di Pasquale, L.630 - Gliori Do.
menico di Umberto, L. 630 - Lugli Giovanni di Luigi, L. 630
- Pirovano Alessandro di Giovanni, L. 8-10

Miano Andrea di Angelo, L. 630 - Gentili Assunta di Gottesi, L. 630
- Alessi Vincenzo di.Enrico, L. 630 - Trame Giovanni di Gia-
como, L. 360 - Gattone Pietro di Massimo, L. 630 - Martino
Pasqualina di Servodio, L. 630 - Scatizzi Lodotico di Biagio,
L. 630 -- Ferraro Filomena di Picone, L. 630 - Del Molin Giu-

seppe di Emilio, L. 630 - Fornasiero Ferdinando di Giuseppe,
L. 630 - Gatti Domenico di Lyigi, L. ß30 - Auddino Michelan-

gelo di Francesco, L. 630 - Caldet'oue Antonino di Carmelo, L 030
Baggeri Santa di Guastella, L. 030 - Trebbi Cesare di Luigi,
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L. 630 - Cavalli Serviddio di Aldebrando, L. 630 - Tonioni
Telesforo di Primo, L. 630 - Guglielmino Filippo di Venerado,
L. 630 - Manzi. Domenico di Rosario, L. 840 - Volpi Albino di
Giulio, L. 630 - Tr2zzi Angelo di Aldo, L. 630 -.Giovannetti
Giacomo di Battista, L. 630-Donato Mariadi Guglietta, L. 630
- Zaccatini Vincenzo di Ernesto, L. 630 - Rigon Pietro di Gio

' vanni, L. 630 - Vanin Maria di Rigon, L. 630 - Distilo Dome-

nico di Giuseppe, L. 630 - Di Tora Francesco di Tommaso,
L. 630 - Ricci Giuseppe di Ernesto, L. 630 - Giliberto Vincenza
di Italia, L. 630 - Bergamini Vincenzo di Riccardo, L. 630 -
Di Gennaro Donato di Domenico, L. 630 - Lo Sasso Giuseppe
di Gaetano, L. 630 - Argento Domenico di Francesco, L. 630
- Gobetti Anna di Galli,' L. 630 - Destro Luigi di Guido, L. 630
- Guglielmetti Maria di Ferrando, L. 630 - Bollati Siro di
Giovanpi, L. 630 - Turri Angela di Brianza, L. 1120 - Mar-
racini Amadeo di Giuseppe, L. 630 - Cortassa Margherita di
Bosio, L. 630.

Baldissara Cesare di Mario, L. 630 - Ravasotto Linda di Bragan-
tini, L. 630 - Caputo Ignazio di Placido, L. 630 - Bianchi Ra-
flaello di Francesco, L. 630 - Notari Domenico di Luigi, L. 1120

- Malnati Giuseppe di Angelo, L. 630 - Papandra Maria di

Papandra, L. 840 - Vero Tommaso di Yito, L. 630 - Tartaglia
Maria di Di Nauta, L. 630 - Palombizzi Quintilia di Olivieri,
L. 630 - Trivisonno Giovanni di Michele, L. 630 - Barbieri
Maria di Ghe1û, L. 630 - Giannini Ferrante di Luigi, L. 630 -
Benincasa Anna di Alò, L. 030 - Bellini Salvatore di Mario,
L. 630 - Lovaglio Luca di Rocco, L. 633 - De Gregori Giu-
seppe di Paolo, L. 630.

Borzelli Luigi di Giovanni, L 630 - Magarotto Fedele di Sebastia-

no, L. 630 - Gandolfl Vilelma di Bernardi, L. 630 - Bertani
Giovanni di Cesare, L. 630 - Zorzi Sebastiano di Angelo, L. 630
- Faccioni Angelo di Giuseppe, L. 560 - Pavan Milia di Cec-

cato, L. 840 - Landi Agata di Golinelli, L. 630 - Casalini Ma-
ria di Rodolfo, L. 630 - Cristofari Carlo di Francesco, L. 630 -
Ravida Carmelo di Giuseppe, L. 030 - Menzaghi Maria di Zoc-
chi, L. 630 - Mei Maria di Giani, L. 630 - Barilatt Giuseppe
di Giovanni, L. 630 - Salvatori Giuseppe di Manlio, L. 630.

De Giusti Albino di Tommaso, L 840 - Mellucci Amalia di Iodice,
L. 630 - Vitali Francesco di Giulio, L. 630 - Atonucci Ange-
lica di Ruggiero, L. 630 - Felicani Isidoro di Vincenzo, L. 630
- Ciavardini Tommaso di Alarico, L. 630 - Imparato Maria di
Matteo, L.630 - Sartori Alvise di Romeo, L.630-RossettiVa.
lentino di Augusto, L. 840 - Angeli Feliciano di Tito, L. 630 -
Poggi Carlo di Giuseppe, L. 630 - Marazzi Gaetano di Ubaldo,
L. 630 - Passarello Pietro di Giuseppe, L. 630 - D'Angelo Epi-
fanio di Salvatore, L. 630.

Orfani.
Tel Rosa Giovanna ed Aligena di Sante, L. 630 - Angelini Cate-

rina di Zefliro, L. 630 - Silano Giovanni ed Antonio di Paolo,
L. 630.

Fratelli.
Lumachi Amalia e Luigi di Gino, L. 630 - Lauro Emilia e Fortu-

nata di Gaetano, L. 630 - Baiardo Firmino e Giuseppe di Pie-
tro, L. 630.

Pensione aumentata in analogia al decreto Luogotenenziale 12

novembre 1916, n. 1598 :

Rega Maria ved. Vigliotti G. B., aumento L. 50.

Adunanza del 15 gennaio 1917:

Orsi Dante, L. 612 - Gardini Antonio, L. 612 - Miosi Antonino,
L. 612 - D'Amico Nicola, L. 612 - Serafini Agostino, L. 612 -
Eletto Alessandro, L. 1260 - Rossetti Gino, L. 1008 - Ossani

Giovanni, L. 612 - Ortolina Fortunato, L. 1008 - Azzaro Paolo,

caporale, L. 720 - Boschetto Giovanni, L. 1008 -. Borghi En-

peo, sergente, L. 912 - Nastasi Corrado, L. 1008 - Arnaboldi
Raffaele, L. 612 - Giusti Cherubino, L. 1008 - Carradori Al-

berto, L. 1260 - Taglietti Pietro, L. 1008 - Tarquini Egidio

L. 612 - Del Col Giovanni, caperale, L. 1344 - Surbone Giu-

seppe, caporal maggiore, L. 720 - Galluzzi Vincenzo, L. 1008-
Tommasini Secondo, L. 612 - Rizzello Rocco, caporal maggióre,
L. 720 - Ricci Sante, L. 612 - Tabarrini Samuele, L. 612 -
Romano Felice, L. 612 - Carraro Giovanni, L. 1008 - Ruffini
Angelo, L. 612.

Roncarati Virgilio, L. 612 - Rossi Luigi, L. 1008 - Ruffino Matteo,
L. 1008 - Trinchero Simone, caporal maggiore, L. 1344 - Ma-
lagoli Armando, L. 612 - D'Amico Crispino, L. 1008 - Danella
Giov. Battista, L. 1260 - Renzi Angelo, L. 612 - FacchinLuigi,
L. 1008 - Chiapparelli Edoardo, L. 612 - Capella Emilio, L. 612
- Tartarone Antonio, L. 612 - Gioia Giuseppe, L. 1008 - Ran-
disi Giuseppe, L. 1008 - Cavicchi Ercole, sergente, L. 912 -
Rossetti Luigi, L. 612 - Russo Domenico, L. 612 - Tob Giu-

seppe, caporale, L. 720 - Occhetti Tommaso, L. 1008 - Rapido
Ippolito, L. 1008 - Tassan Domenico, L. 612 - Righetto Carlo,
L. 612.

Tessier Matteo, L. 612 - Romano Francesco, L. 612 - Dolci Davide,
L. 1003 - Roberti Antonio, L. 612 - Tirinnanzi Ezio, L. 612 -
Terebinto Giovanni, L. 1003 - Campolunghi Giuseppa, L. 612
- Baldino Giovanni, L. 612 - Bertalot Stefano, L. 612 - Asole
Silvestro, L. 612 - Zanecchia Amos, L. 612 - Taras Pietro,
sergente, L. 912 - Arlorio Antonio, L. 612 - Bottari Salvatore,
L. 612 - Hanft Paolo, L. 612 - Bonoli Mario, L. 612 - Mar-
cucci Alfredo L. 612 - Benetti Antonio, L. 1008 - Amadori

Livio, L. 612 - Rigamonti Fedele, L. 612 --- Nigelli Pasquale,
caporal maggiore, L. 720 - Zappa Pasquale, L. 612.

Caprotti Paolo, L. 612 - Paladini Vincenzo, L. 612 - Vazza Au-

gusto, L. 612 - Ravani Andrea, L. 612 - Riccio Antonio,
L. òl2 - Giorgi Paolino, L. 1008 - Fedeli Giuseppe, L. 1008 -
De Florio Achille, caporale, L. 1344 - Pecorella Francesco,
L. 612 - Ferraris Bruno, L. 612 - Crudele Savino, L. 612 -
Nebbia Torquato, caporale, L. 720 - Fenocchio Lorenzo, L. 612
- Sorbilli Rocco, L. 012 - Cuzzoni Luigi, L. 612 - Lavarini
Andrea, L. 612 - Ramondetti Alfredo, L. 1260 - Montano Gio-

vanni, L. 612 - Venturini Giovanni, L. 612 - Lucifora Giu-

seppe, L. 612 - Rosso Ermenegildo, L. 1008 - Mongera Abele,
L. 1008 - Sosio Carlo, L. 612 -|Miele Angelo, caporale, L. 1344
- Maglio Giovanni, L. 1344 - Cassibba Salvatore, L. 612 -
Opezzo Luigi, L. 612 - Nicoloso Amadio, L. 612 - Ottaviani
Quinto, L. 1008 -- Perni Umberto, L. 1008 - Lazzerini Carlo,
L. 612 - CandeçIo Celestino, caporale, L. 720.

Vedove.
Scola Natalina di Bonaiti, L. 630 - Casertano Maria di Esposito,

L. 630 - Omassi Valentina di Occioni, L. 680 - Fornari Teresa
di Succi, L. 620 - Gabbriellini Maria di Martelli, L. 630 -
Gabbi Maria di Iotti, I .

650 - Roscini Filomena di Ramuntd,
L. 830 - Guidetti Marcella di Gualtieri, L. 840.

Crespi Maria di Scaccabarozzi, L. 680 - Cappella Nunziata di Ro-

sati, L. 890 - Morena Giuseppa di Manzione, L. 680 - Mala-

gutiLuigia di Ghidoni, L 630 - Michelon Pasqua di Manfrin,
L. 630 - Cencig Pietro di Zantavino, L. 1120 - Maggioni Stella
di Brigatti, L. 630 - Maestrini Emilia di Bartolucci, L. 840 ---

Searello Lucia di Tomba, L. 630 - De Finis Caterina di Aghilar,
L. 630 - Scariot Giovanna di Rech, L. 680 - Messina Caterina
di Tantillo, L. 630 - Subotich Emma di Datto, L. 840 - Mossall
Maria di Dotti, L. 840 - Zangani Elvira di Accossi, L. 630 ..-

Vermiglio Rosina di Battaglia, L. 680 - Ghilardi Matilde di

Poggi, L. 840 - Pollastro Teresa di Caviggioli, L. 630 - Cfo-
ciani Rosa di Tesei, L. 630 - Ravelli Virginia di Tavernini,
L. 890 - Bogiotti Evelina di Cavagnero, L. 630 - Chiereghia
Angela di Fusei', L. 890 - Corsini Maria di Della Margherita,
L. 630 - Demasi Maria di Cordoma, L. 680 - Botta Angela di
Mazzia, L. 630 - Urcia Angela di Vittorini, L. 680 - Bravetti
Maria di Romiti, L. 630 - Bottani Virginia di Sorbetta, L. 630

(Contintia).
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puenco n. as) lV.EIl\TISTEI O DEIL TESOE O
Direzione generale del Debito pubblico

Sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

ese i dichiara che le rendite' seguenti, por errore occorso nelle indicaztoni date dai richiedenti all'Amministrazione del Dego ,pub-
bli venteF6 intãstate e vindolätë come alla colonnà 4, mentredttè dokevano irive e intestadsk a vincôlarsi idã1e álla holoriña/5. es-
a 'q elle ivi í•isáltanti lo veré indicàitoni dei titolari delle rendite stesse

Debito Intestazione da rettincaro Tenore della rettifica

J 2 3 4 5

| ·

590557 3.50 356439 70 - Vincolåta d'usufrutto vitalizioaPersicoLui- Vincolata d'usufrutto vitalizioaPorsico)ifa-
°/o gia-Maria fu Pietro, nubile, domiciliata ria-Luigia fuigia fu Pietro, ilubile,"do-

a Napoli miciliata ik Ñapoli
590558 > 356140 70 -- Vincolata d'usufrutto vitalizio a Pels.ico Lui. Vincolata d'usufrutto vitalizio a Persico Ma-

gia-Maria fu Pietro, nubile, domiciliata ria-Luigia fu Pietro, nubile, dottliciliata
a Napoli a Napolt

577818 > • 650885 210 -- Lienta Biagio di Antonino, minore, sotto la Licata Biagio di Antonio, minore, ecc., come
patria potestà del: padre, domiciliato A contro
Palermo

591214 > 644810 283 - Reyneri Beatrice di Emilio, minore, sotto la Reyneri Virginio di Emillo, minore, ecc., co-
patria potestà del padre, domiciliato in nie contro
Mondovi

> 693970 178 50 Reyneri Beatrice di Emilio, nubile, domic. in Reyneri Virginio di Emilio, nubile, ecc., co.
Mondovi me contro

5883)2 > 583114 525 - Terracini Lina fu Salvatore, minore, sotto Terracini Tessura-Consolina fu Salvatore,
la patria potestà della madre Rosa Pao- minore, ecc., como contro
lina Diena, Ved. di Terracini Salvatore,
domic. in Torino

579304 5 °/o 17236 100 - Colombini Arinando fu Armando, domiciliato Colombini Armando fu Armando, minore,
P.N• 2000 - a Vignola (Modena) sotho la patfia potesto delld ined olßel-

mí Attilia di AWgelo, tiedotra Colom-
bini, ecc. '

571604 3.50 638519 14 - Perlingieri Assunta fu Raffaele, minore, sot.to Pegingieri Maria fu Raffaele, minore, ecc.,
/ la patria potestà della madre Cervino cothe contro

Rosa di Francesco, vedova di Perlingieri
Raffaele, doni. in casalbuono

646035 56 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente

ßg1089 716870 24 50 Fontana Federico di Alfredo, minore, sotto Fontana Federico di ¾tonio--pfra o, .mi-
la patria potesta del padre e figli nasci- nore, solta Ïa patria potestà del ee

, turi da questo ultimo, dom. irt Genova, flgli nasbittiri da quest'bltime in
con usufrutto a Fontana Alfredo di Fe- Genova,conusufruttonFontûta hitonio-
derico, dom. in Genova Alfredo, dotn. in Gehova

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sui Debito pubblica approvato con R. deci'eto 19 febbraio 191l, n. 298

SI DIFFIDA

hinaque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
o flate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como-sopra rettificate.

Roma, 19 maggio 191'I. 14 direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimenti di ricevuta. scorso un mese dalla data della prima pubblicazione dei presenti
2a pubblicazione). avvisi, senza che siano intertenute opposizioni, saränno' cönsegnati

Il signor Jona Ruggero ha enkneiato lo smarrimento della ri- ai signori Iona Ruggero e C4ngestriGiuseppe fu Ignpzio i nagvi ti-
toli provenienti dalPeseguita operazione, senza obbligo di resti-cË†titš ii. 1MI ordinale, n. 3911 di protocollo e n. 20430 di posi- tuzione delle predette ricevute, le quali rimarrannå tíellátik va-

zi statagli r1Tadciata dall'Intendenza di finanza di Genova in lore.
19 dÃombre 1907, in se'guito alla presentazione di un certifi- D direttore generale: GARBAZZl.

loa o di nuda proprietà della rendita di L. 15 cons. 5 010,
Rómi, 30 maggio 1917. Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

(2a pubblicazione).
Il signor Congestri Giuseppe fu Ignazio ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 564 mor1. I, C. D., statagli rilasciata dalla
Banca d'Italia, filiale di Catanzaro, in data 21 aprilo 1917, in se -

juito alla presentazione di n. 4 cartello della rendita complessiva di
1,. 56 cons. 3,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1917.

Roma, 31 maggio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento genorale sul d:-

b1to pubblico, si difflda chiunque possa avervi interesse che, tra-

Il prezzo medio del cambio pai certificati di paga-
mento dei dazi do anali d°importazione ò fissato per
oggi, 12 giugno 19 7, in L. 132,84.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL ORO

Ispettorato generale del commerälo '

Cambio medio uñiciale agli effetti dell'art. del
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Codice di commercio accertato il giorno 11 giugno 1917,
da Valere per il giorno is giugiio 1917:
Franchi . . . . .

122 91 112 Dollari
, . . . .

7 03 112
Lire sterline . .

33 50 Pesos carta . . .
3 09

Franchi svizzeri. 139 89 112 Lire oro . . . . Inquotato

PAftTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'A.genda ßtelani comunica :

Comando supremo, 11 giugno 1917 - (Bollettino di guerra
n.148).
In tutta la zona montuosa del teatro delle operazioni e special-

mente tra Adige e Brente l'attività combattiva fu ieri maggiore
del consueto.
Nella notte sul 10 al Passo del Tonale, nelPalta ville del Chiese,

sulle pendici di Dosso Casina e in Valle di Posina nuclei nemici fu-

sono respinti ed inseguiti. Sull'altopigno di Asiago la nostra arti-

glieria bersagliò e sconvolse ieri in più punti le complesse opere di
difesa gg'avversario; indi nostri riparti compirono ardite azioni

offensive verso Monte Zebio o Monte Forno e, tra l'imperversare di
violenti temporali, si impadronirono del passo dell' Agnella e di

buona parte del Monte Ortigara ad oriente di Cima Undici.
p irruzioni pondotto di sorpresa e con grande violenza ei frut ]

tatono 512 prigionieri, di cui sette ufficiali.
Contemporaneamente, Vincendo gravissimo difficoltà atmosferiche ,

nostre squadriglie aeree bombardarono con successo nella zona

dello alte valli dell'Astico e dell'Assa le retrovie del nemico e le

se numeroso batterie pesanti: ritornarono poi incolumi alle lora

Sulla rimanente fronte saltuari concentramenti di fuoco dell'av-

versario furono controb ttuti dalla nostra artiglieria. Sul Carso al.
cuni attacchi tentati contro le nostre linee a sud di Castagnevizza
furono nettamente ributtati. Catturammo qualche prigioniero.

Cadorna.

ROMA, 11. - Un comunicato utliciale nemico dice che un aero-

plano italiano 11a compiuto dei bombardamenti, mascherandosi coi
segni austriaci.
L'eWrcito italiano non ha mai ricorso a simili inganni, che sono

ipoco impiegati dal pemico. L'asserzione austriaca é dunque com-
pletamente infondata. Se qualche cosa di aimile é avvenuto, non può
espersi trattato che di un aviatore austriaco, il quale abbia bom-

bardato le posizioni proprie, scambiandole con quelle italiane,
Sono errori questi che anche l'artiglieria austriaca commette di fre.
quente.

Settori estpri.
Un telegramma da New York dà 11 testo della comunicazione del

presidente Wilson al Governo russo circa gli scopi della presente
guerra e la parte che in essa deve avere la Russia.
La ristrottezza dello spazio ci obbliga a riassuntere brevemente lo

in) ortante documento di vera, alta sapienza politica.
It presidente Wilson, dopo d'aver detto della profonda simpatia

che il popolo americano nutre per il popolo russo e degli obbiet-
tivi della guerra, travisati durante le ultime settimane mediante

(iehlarazioni erronee e ingannatrici, .e constatato che la fortuna

deHe armi comincia a rivolgersi contro la stessa Germania, obbli-
gËndd.coloro che tengono l'autorità in quel paeseaservirsipersino
dell'influenya di taluni partiti per sfuggire alla disfatta, pone in
chiara luce le ragioni per cui si battono gli Stati Uniti d'America,
e cioè per la liberta dei popoli di governarsi di så stessi e per il
loro libero sviluppo. Nessun popolo pottà, per tal modo, in avve-
Bire essere costretto ad accettare una sovranità ch'esso respinga i

nessun territorio cambiar di mani, eccetto che allo scopo di proca

rare al popolo che l'abita probabilità di sviluppo e di liberth; nes-
sun pagamento di indennità, salvo quelle che rappresentanoMun
rimborso di danni causati, essere riabiesto; alcun canibiament0411
potere, eccetto se esso abbia lo scopo di assicurare la Epade futika
al mondo e la prosperità e la felicità del popolo, essere effettuato.
La fratellanza universale - assicura nella sua comunicazione41

presidente Wilson - per non essere una•frase vana, ma reale bi-

sogna fornirla di salda base; ed è per questo che gli dtatiUnitidi
America hanno acconsemit> a versare il proprio sangue ed ada-
crificare i propri tesori. E rivolgendosi direttamente alla Rußla,
aggiunge testualmente : « È giunta l'ora in cui occorre o -conqui-
stare o sottomettersi. Se le forze dell'autocrazia riescono a divi-

derci, esse ci domineranno; se rimarremo uniti, la Vfttoria à terta

come la libertà che essa ci arrecherà. Potremo -allot*,permetterci
di essero generosi; ma non dobbiamo essere mai debolj, n orgena
più tardi, né onlettere alcuna delle garanzie necessarie glia giustigia
e alla pace mondiale ».

In un grande comizio pubblico, organizzato dalla Societå pysso-
britannica, presteduta da Rodzianko, tenuto sabato scorso a Pietro.
grado, sir George Buchanan, ambasciatore britannico, ha parlato zi-
cordando che aveva sempre combattuto le forze reazionarie e-t4n.
tato di far comprendere all'ex-Czar che l'autocrazia era ormpi gg
anacronismo, che la Russia deve adesso consolidare re copsprvgrè lp
libertà acquistata; e dopo di aver detto che gli alleati rag‡ogdþno
dai russi l'alleggerimento della prossione costante dei negripiippi
loro fronti, ha concluso raccomandando di non credere elle chlan-
chiere degli agentt tedeschi, che eccitano i russi contro 4141-
laati.
La parole di sir George Buchanan furono frequentemente apþgn.

dite. Il ministro francese Thomas e i deputati italiani Capliar I,g-
briola e Raimondo ed il console del Belgio, che assisi¡evano al co-
mizio, vennero fatti segno alla massima considerazione.
Il New York Herald ha da Boulogne che è arrivato colà lo stato

maggiore del generale nord-americano, Pershing, che procéde 11

primo contingente di truppe che gli Stati Uniti d'America invlAPO
in Francia per combattere a fianco degli anglo-francesi.
La situazione militare non ha subito alcuna variazione tgjp

dalla Curlandia alla Galizia, quanto in Rumenia, in Macedogip,);ol
settore «caucasico, nella Mesopotamia e in Palestina. Anohe dalla
Fiandra all'Alsazia, all'infuori del continui, ma inutili contratta4ehi
tedeschi per riconquistare le posizioni perdu,te in questi ultimi
giorni, non sono segnalati combattimenti degni di menzione. Si
crede, anzi, che nella regione di Ypres gli inglesi non rippenge-
ranno per ora Pofensiva, dovendo consolidarsi sul terrenojpp-
dagnato.
Più particolareggiate notizie sulla situazione dei belligeranti pei

vari settori sono comunicate dall'Agenzia ßtefoni con i ,segg6nti
telegrammi :
PIETROGRADO, 11. - Un comunicato del grande stato maggipra

in data 10 corrente, dice : Fronti occidentale, romeno e del däù-
caso. - Situazione invariata.

PARIGI, 11. - Il comunicato ufilciale delle ore 15 dice: Abþa.·
stanza grande attività delle due artiglierie a nord della Somnie e

nella regione di Cerny. Ad ovest di questo villaggio il nemicoja
tentato un altro colpo di mano, che à stato respinto. Scon‡ri di
pattuglie verso la quota 304 e in Wobvre. .

Notte calma sul «gto
del fronte.
PARIGI, ll. - 11 comunicato ufflefale delle ore 23 dice: I)ue celpi

di mano nemici su nostri piccoli posti presso Courcy non hainio
avuto alcun successo. Cannoneggiamento interraittente sulla fäãÿ
gior parte del fronte, salvo nella regione del Mont Cornillet, à à

segnalata una abbastanza grande attività delle due artiglierie.
LONDRA, 11. - Il comunicato del maresciallo Haig del ýomerig-

gio dell'Il dice: €onsiderevole attività di artiglieria dalledueparti
durante la scorsa notte ad est di Epehy. Concentrazioni nemielio
in questa regione furono disperse dal nostro fuoco. Operammo un4
incursione la scorsa notte a sud-ovest di Labassée. Danni cogde-
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revoli furono arrecati a trincee e gallerie di mine nemiche. Fa-
commo diciotto prigionieri. Effettuammo anche un'incursione nelle
trincee tedesche ad est di Vermelles e a sud di Armentières, in-
fliggendo numerose perdite al nemico. Grand,e attività nell'arti-

glieria dei due campi avversari la notte passata intorno a Ypres.
La nostra linea fu spinta ancora leggermente avanti a sud di Mes-
sines.

PARIGI, 12. - Un comunicato uffleiale sulle operazioni dell'eser-
cito d'Oriente, in data 11 corr., dice: Un colpo di mano nemico

nella regione dei laghi non riusci. Attività dell'artiglieria nella curva
della Cerna.

CRONACA ITALIANA
Per la brigata Tevere. - Il Consiglio municipale di Roma'
011aeseduta di ieri sera, su proposta del consigliere Gislimberti,
deliberò, fra unanimi applausi, di inviare un telegramma di ammi-
razione alla brigata Tevere, che romanamente combatte per l'unità
della patria.
Per IMneremento dcIla coltivazione granarin. - Il

Ministero di agricoltura (Servizio temporaneo degli approvvigiona-
menti), oltre ad aver provveduto i noli marittimi per l'importa-
zione, per conto di ditte italiane, di circa seicento « trattori a per
aratura dei terreni, ha direttamente acquistato in America cospicue
quantità di « trattori ». Di duecento « trattori » acquistati dal Go-

Verno è prossimo l'arrivo. Dai primi del maggio p. p. i Ministeri
dell'agricoltura e della guerra (Sottosegretariato armi e munizioni)
disposero corsi di istruzione pratica, in Cremona, por militari mee.
canici e conduttori di c trattori > (al primo corso, che ormai ter-

mina, sono presentemente inscritti cento soldati allievi), in modo

ehe.nel Mezzogiorno e nelle isole potranno funzionace, con perse-
nale militare, squadre di « trattori » mano mano che arrivano.
Le norme per l'impiego di tali squadre di apparecchi si collegano

alle disposizioni del decreto Luogotenenziale 10 maggio scorso con-
eernente Pincremento della coltivazione dei cereali. Già del3gati
tecnici del Ministero di agricoltura si trovano in alcuno zone me-

ridionali per concretare con le Commissioni provinciali di agricol-
tura, fra i modi di azione per l'incremento della coltivazione gra -

naria, anche quello del largo impiego dei « trattori ».
I? Istituto zootecnico Iaziale. - S. E. il ministro di agri-

coltura Raineri visitò, l'altro ieri, l' Istituto zootecnico laziaÌe presso
Tor di Mezzavia d'Albano, e la sua sezione zooprofilattica, minuta-
mente informandosi del loro funzionamento.
S. E. si compiacque per l'opera scientinca e pratica che compie
l' Istituto, esprimendo elogi alla direzione di questo.
Lega aerea nazionale. - Sabato scorso, nel chiostro della

chiesa delle Grazie, a Milano, si inauguro un'interessantissima
Mostra, organizzata dalla Lega aerea nazionale. La Mostra, che
contiene un materiale ricchissimo, è divisa in parecchie sezioni,
nelle quali sono esposti, fra l'altro, numerosi motori di apparecchi
gemici abbattuti, le loro mitragliatrici e specialmente un appa-
reachio completo, abbattuto dal capitano Baracca. All'inaugura-
zione intervennero numerose autorità e personalità e parlarono il.
eenatore Esterle, vice-presidente della Lega aerea nazionale, il ge-
nerale Mariani, in rappresentanza del ministro della guerra, l'am-
miraglio De Lorenzi e il prefetto conte Olgiati.
Hereato sertoo. - Il corrispondente serico ufficiale del Mi-

nistero per il commercio, a New York, ha telegrafato in data 7
corrente:
Seta rialzante specialmente quella pronta che è scarsa e quotata

cinquanta soldi sopra 1 prezzi per consegna futura. Al Giappone si

pagano prezzi elevati per i bozzoli, su una base equivalente per
seta giapponese a dollari 5 la libbra resa New York. Balle 20.000
seta nuova giapponese delle quali 9.000 gialla vendute. Prevedesi
raccolto gialla giapponese balle 25.000. Quotasi italiana classica dol-

lari 705, extra 7.20, giapponese 5.2(), kansai 5.90, double 6.15, canton
4.50. - Cambio dollari L. 7.04 112.
Dal corrispondente da Tokio vennero date l'8 corrente le infor-'

mazioni segudati: Come da rapporti del dipartimento imperiale di
agricoltura e commercio e dall'Associazione serica . Dai Nippon ,

prevedesi che il raccolto bozzoli sarà dell'l Oto inferiore all'anno
scorso in causa di intemperie varie in tutta la regione; raccolto
foglia compromesso in conseguenza, il che ha causato il gettito di
3 0(0 del same bachi. La foglia costa 10 010 più dell'anno scorso. I
salari della mano d'opera agricola sono del 20 0¡O superiori all'ann0
scorso. Nelle regioni a raccolto medio la vegetazione dei gelsi ð
defleiente e le condizioni atmosferiche cattive, gli allevamenti pro•
cedono discretamente, ma si calcolano inferiori a quelli dell'anno
scorso; i bachi si trovano in media al bosco. 11 mercato delle sete
é in rialzo e si quota Shinshu l-l 172 13tl5 a yen 1240. Le filando
si riapriranno il 17 giugno.
Colla stessa data 11 carrispondente da Lione ha trasmesso:

Temperatura tavorevole e foglia abbondante facilitano educazioni
bachi che trovansi in gran parte fra la quarta muta ed il bosco.
Mercato sete tranquillo, prezzi sostenuti.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ATENE, 10. - Eoco particolari sull'occupazione di Gianina da

parte della cavalleria italiana: Appena giunse la notizia dell'avvi-
cinarsi degli italiani, il comandante della nona divisione, generale
Mavroyenis, si reco incontro a loro, dopo avere schierato le sue

forze, ascendenti ad un migliaio di uomini, in posizione di
combattimento. II comandante delle truppe italiano dichiarò che
aveva ordine di occupare'la città e dette tempo fino a mezzogiorno
per lo sgombero delle autorita militari e civili.
Il ger:erale greco riferi•ad Atene, donde il ministro della guerra,

dopo una conferenza col Re e col presidente del Consiglio Zaimis,
dette l'ordine di sgomberare. Il comandante italiano prorogð il ter-
mine fino alle ore 18. Le autorità civili e militari greche di Gia-
nina si installeranno ad Arta.
La notizia dell'occupazione di Gianina da parte delle truppe ita-

liane, la quale dopo l'occupazione dell'isola di Santa Maura da parte
dei francesi era considerata come tale da dovere fatalmente avve-

nire, ha nondimeno prodotto dovunque, e soprattutto nei circoli
epiroti, una vivissima impressione.
L'occupazione di Gianina non ostacolerà l'orientazione della po-

litica di Zaimis.
Il presidente del Consiglio, Zaimis, ricevendo una delegazione di

epiroti del nord e del sud, venuta ad esprimere 11 suo dolore per
l'occupazione di Gianina, ha dato assicurazioni che Poecupazione
costituisce un semplice episodio ed ha soggiunto che non rimar-
rebbe al potere se considerasse l'occupazione come definitiva.
MADRID, 11. - Il nuovo Gabinetto è stato cosl costituito: Dato,

presidenza del Consiglio; marchése di Lema, affari esteri; Burgos,
giustizia; capitano generale Primo De Rivera, guerra; generale Fo-
res, marina; Sanchez Guerra, interno; Bugallai, finanze; visoonte
Eze, lavori pubblici; Andrade, istruzione.
ZURIGO, 11. - Si ha da Berlino: Una nota ufneiosa dice che l'am-

basciatore di Spagna a Berlino ha comunicato al Dipartimento degli
affari esteri che, secondo notizie ufficiali giuntegli, la Repubblica di
San Domingo ha rotte le relazioni diplomatiche con la Germania, per
iniziativa degli Stati Uniti. La Spagna assume la tutela degli inte-
ressi tedeschi a San Domingo.
PIETROGRADO, 11. - I malati e i feriti di numerosi ospedali di

Pietrogrado hanno organizzato oggi una grande dimostrazione. Essi
hanno percorso le vie, preceduti da bandiere con iscrizioniinvitanti
all'offensiva i camerati validi. 11 corteo era seguito da varie auto-
mobili con mutilati. La dimostrazione é stata imponentissima ed ha
prodotto una forte impressione nella popolazione della capitale.

Irgt ore: DARIO PERIÏZÏ. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFRAELE, gerente res.poi gÑ¾


